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A rischio una dote di quasi 8 miliardi che devono essere impegnati entro l'anno

Fondi Ue , la volata del 2015
Il Sud in ritardo per d iffico ltà di coordinamento tra le Regioni

Ultima chiamata per l'Italia che
entrodicembredevespendere7,8
miliardi di fondi Ue della Program-
mazione 2007-2013. Per rispetta-
re i target e non perdere risorse le
amministrazioni pubbliche punta-
no su «overbooking» finanziario e
digitalizzazione. Lo rivela l'indagi-
nedell'Osservatorio 11 Sole24Ore-
GruppoCias su un campionedi40
Autorità digestione, che individua-
no come principale ostacolo la
mancanzadi coordinamento.

Bussi
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All'Osservatorio Sole 24 Ore-Gruppo Clas Tra i nodi da sciogliere resta la mancanza
ha partecipato 1'80% delle Autorità di gestione di coordinamento e di monitoraggio

Fondi Ue, ultima chi ata per 8 miliardi
Regioni e ministeri puntano su «overbooking» e digitalizzazione per rispettare i target entro fine anno

Chiara Bussi

[1 conto allarovescia è iniziato.
Mancano infatti otto mesi al 31 di-
cembre, ultima chiamata per l'Ita-
lia che dovrà presentare alla Com-
missione Ue tutti i giustificativi
dellaspesadeifondistrutturali per
Il periodo 2007-2013. Nonostante
l'accelerazione dell'ultimo anno,
secondo quanto riferito da Bru-
xelles restano 7,8 miliardi da c erti-
ficare: 5,3 per il Fesr (Fondo euro-
peo disvilupporegionale) e2,5per
il Fondo sociale europeo (Fse). E
benn,8miliardise siconsideraan-
che la quota di cofinanziamento
nazionale. Per rispettare i target e
non rischiare di perdere risorse le
amministrazioni pubbliche han-
no imboccato la strada dell'«over-
booking» finanziario e della digi-
talizzazione. Alcune Regioni fari-
no inoltre ricorso alcontributo dei
privatiperamplificarel'effetto-le-
va dei fondi U e. Lo rivela l'indagi-
ne dell'Osservatorio Il Sole 24
Ore-Gruppo Clas su4o autorità di
gestione (Regionieministeri),pa-
ri al 78% delle amministrazioni
pubbliche inprima lïnea.

Ad attivare il meccanismo del-
l'overbooking, dichiarando una
spesa ammissibile maggiore ri-
spetto agli importi impegnati, so-
no due amministrazioni sutre e25
programmi, per un totale di circa
1,9 miliardi, pari al 5,2% della dote
complessiva. Il 72,4% delle risor-

se in overbooking riguardano i
Programmi di convergenza e si
concentrano dunque nelle regio-
ni del Sud, che presentano i mag-
giori ritardi. «Si tratta - spiega
Chiara Sumiraschi, economista
di Gruppo Clas - di una buona
pratica che dovrebbe aiutarelaPa
a spendere tutte le risorse del
2007-2013 e rappresenta una scel-
ta strategica soprattutto in questa
fase finale, utile per creare una ri-

zioni, pari a 3,3 miliardi. Un teso-
retto destinato in gran parte a in-
terventi con contributo a fondo
perduto per le Pmi (u,6°io), o altri
strumenti finanziari a loro dedi-
cati (9,7%), seguiti da interventi
per gli entilocali (13,5%io).

Come mai l'Italia non ha impa-
rato dagli errori del passato ed è
nuovamente costretta a una cor-
sa contro il tempo? Per la metà
delle amministrazioni interpella-
te a ostacolare l'attuazione dei
programmi è stata soprattutto la
complessità nell'azione di coor-
dinamentotra i differenti settori e
le direzioni regionali. Un nodo
evidenziato soprattutto dalle au-
torità di gestione dei Programmi
operativi regionali (Por) e Inter-
regionali (PoIn), con particolare
riferimento a quelli cofinanziati
con il Fesr. A complicare le cose
(secondo un terzo delle ammini-
strazioni) sono stati anche iritar-
di nella piena funzionalità del si-
stema di monitoraggio. Tra i fat-
tori esterni vengono invece citati
la normativa nazionale sugli ap-
palti pubblici, i vincoli di spesa
imposti dal Patto di stabilità e le
procedure comunitarie com-
plesse, come ivincoli di ammissi-
bilità e il regime di aiuti di Stato.
Tutte riflessioni da non sottova-
lutare perpartire conilpiede giu-
sto con la programmazione 2014-
2020 ormai al decollo.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Nord e- ail
poco trasparenti

rasparenzafa rima con
efficienza. Eppure orientarsi

tra isiti web dei Programmi
operativi dei fondistrutturali non
sempre è facile. Solo nella metà dei
casi l'indirizzo e-mail
dell 'Autorità digestione è indicato
con chiarezza. Perunprogramma
su quattro questo riferimento è
invece assente e in unosu cinquesi
riesce a rintracciare l'indirizzo,
ma solo con molta pazienza. E va
sfatato anche un luogo comune:
dei 13 programmi senza e-mailben
dieci riguardano regioni del
Nord.(C.Bu.)

0 RIPRODD7lON ERISERVATA

serva finanziaria, come ha di re-
cente anche fatto notare la stessa
Commissione Ue: se alcuni pro-
getti selezionati dovessero in-
contrare ostacoli tali da non ga-
rantirelarendicontazione e certi-
ficazione delle spese entro fino
anno, le amministrazioni avreb-
bero la possibilità di sostituirli
con altri progetti in overboo-
king». Una scelta rivelatasi vin-
cente anche nella programma-
zione precedente (2000-2006) e
che, insieme alla proroga conces-
sa fino al giugno del 2009, ha con-
sentito di non perdere risorse.

Questa volta l'altra strada per
centrare itarget è anche la digita-
lizzazione: per più della metà del-
le autorità disporre diprocessiin-
formatizzati perla presentazione
delle domande e la rendiconta-
zione facilita il raggiungimento
degli obiettivi. Finora circa un
quarto dei bandi sono stati attuati
con procedure quasi esclusiva-
mente digitalizzate, mentre in 12
amministrazioni tra il 3o e l'89%
degli avvisi sono stati gestiti con
procedure online. Ci sono però
margini di miglioramento, se si
pensa che in sette casi meno del
1o°0 deibandi avviene conproce-
dura digitalizzata. Per amplifica-
re l'effetto-leva dei fondi comuni-
tari, inoltre, 17 autorità digestione
hanno attivato risorse aggiuntive
di privati, come banche o Fonda-

Fondi Europei Pagina 2



Le risorse a rischio e i rimedi adottati

LE RISORSE A RISCHIO

Termine ultimo per spendere
le risorse previste dalla
Programmazione 2007-2013

7,8 miliardi

Ifondi
strutturali Ue
da spendere
entro
i 13111212015

nazionale

L'OVERBOOKING FINANZIARIO

miliardi

DIGITALIZZAZIONE
Distribuzione delle amministrazioni pubbliche
in base alla % di bandi digitalizzati

Dotazione totale per l'Italia Bandi Amministrazioni
con la Programmazione 2007-2013 digitali pubbliche

11, >liardi
1 fondi strutturali
da spendere entro
il 31 /12/2015
inclusa la quota
di cofinanziamento

Ponte: Osse vatorio I. Sole 2L Ore - Groppe Clas

1,885 ni iliiri'di

rii r

Programmi
di convergenza

Overbooking
finanziario pari
al 5,2% sui totale Programmi
dei programmi di competitività

Le amministrazioni I programmi
che hanno scelto i a cui si applicherà
l'overbooking l'overbooking

9

12

12

7

Fondi Europei Pagina 3



Sto p in a u tot u tela

La spending review giustifica
l'annullamento dell'appalto
Raffaele Cusmai

www- Afronte diungiustificato e
rilevante interesse pubblico,
quale la riduzione della spesa
pubblica (spending review) in
conseguenza della crisi eco-
nomica, l'affidamento del pri-
vato regredisce e, conseguen-
temente, è minore la cogenza
dell'obbligo motivazionale in
capo al provvedimento di re-
vocain autotutela da parte del-
la stazione appaltante.

L'esigenza di ridurre
la spesa pubblica
soddisfa l'obbligo
di motivazione
del provvedimento

La fattispecie, analizzata
nella pronuncia n. 2019/2015
della quinta sezione del Con-
siglio di Stato, trae origine
dall'aggiudicazione di una ga-
rad'appalto sulla progettazio-
ne e l'esecuzione di un nuovo
immobile regionale da desti-
nare ad uffici e sedi di organi-
smi pubblici.

A breve distanza dall'ag-
giudicazione, l'amministra-
zione aveva emanato in auto-
tutela un provvedimento di
revoca della gara e di tutti i
provvedimenti successiva-
mente intervenuti, sulla base
della necessità di riduzione

dei "costi della politica".
Il provvedimento veniva

impugnato e annullato dal
Tar in quanto ritenuto caren-
te sotto il profilo motivazio-
nale, per non avere l'ammini-
strazione interessata argo-
mentato adeguatamente il
raffronto tra le spese derivan-
ti dall'esecuzione dell'appal-
to e i risparmi derivanti inve-
ce dall'abbattimento dei costi
di locazione delle sedi dialcu-
ni uffici attualmente sostenu-
ti dalla Regione.

Di diverso avviso il Consi-
glio di Stato, il quale ha invece
accolto l'appello. In primo
luogo, il collegio ha precisato
che l'obbligo di esaminare le
memorie e i documenti difen-
sivi presentati in riscontro alla
comunicazione di avvio del
procedimento amministrati-
vo non impone all'ammini-
strazione una formale e anali-
ticaconfutazione di ogni argo-
mento esposto, essendo suffi-
ciente una motivazione che
renda percepibili le ragioni
del mancato adeguamento al-
le deduzioni partecipative
(Consiglio di Stato, Sezione
VI, 29 maggio 2o12, n. 3210).

Il Consiglio di Stato ha poi
rimarcato il fatto che in pri-
mo grado il Tar aveva invece
erroneamente sostenuto che
nonrisultava adeguatamente
dimostrato come l'esecuzio-
ne della nuova opera avrebbe
effettivamente abbattuto il

Imposte retroattive

sulle case fantasma

Sul Quotidiano degli enti locali
e della Pa tutti i giorni l'offerta
informativa del Gruppo Sole 24
Ore e gli approfondimenti
originali per amministratori,
dirigenti, funzionari e revisori
dei conti. Nell'edizione online
oggi:
- Un articolo di Nadia Bertolini
sull'applicazione retroattiva
dell'Ici sugli immobili «fanta-
sma»
- Un approfondimento di
Giuseppe Debenedettosull'ob-
bligo di motivazione delle
tariffe Tari per gli alberghi
- Un articolo di Luciano Cimboli-
nisulle istruzioni della Corte dei
conti sull'utilizzo delle entrate
«a specifica destinazione»
- Un articolo di Federico Gavioli
sui requisiti per partecipare agli
appalti
......................................................................

www.quati locali. casa

costo delle locazioni. Con ciò
di fatto svolgendo, impro-
priamente, censure dimerito
sull'operato della Pa, inviola-
zione del principio per il qua-
le il sindacato giurisdizionale
sui provvedimenti discrezio-
naliè limitato solo all'illogici-
tà, contraddittorietà, ingiu-
stiziamanifesta e arbitrarietà
evidente.

Quanto invece all'affida-
mento della società quale con-
seguenza diretta e immediata
dell'aggiudicazione definitiva
e dell'attività difensiva svolta
nel corso dei precedenti giudi-
zi relativi all'aggiudicazione
della procedura aperta - prin-
cipio condiviso dal Tar - il
Consiglio di Stato ha sottoli-
neato come la presenza di
un'indebita alterazione, nel
corso della gara, della par con-
dicio a vantaggio della società
aggiudicataria, faccia venir
meno in favore della società il
legittimo e pieno affidamento
all'aggiudicazione. Affida-
mento che comunque deve es-
sere controbilanciato con l'in-
teresse generale che costitui-
sce ilfondamento delpotere di
autotutela. Tanto più nel caso
in cui l'affidamento deve con-
siderarsi recessivo rispetto a
un provvedimento in autotu-
tela fondato (e giustificato) sul
rilevante interesse pubblico
di voler evitare la lievitazione
dei costi dei lavori pubblici, e
di voler quindi conseguire una
riduzione della spesa pubbli-
ca, conseguente alla crisi eco-
nomica, rispetto al quale l'in-
teresse privato regredisce,
con conseguente minor co-
genza dell'obbligo motivazio-
nale alriguardo (siveda anche
Consiglio di Stato, Sezione V,
29 dicembre 2014 n. 6406).

íJ R1FRC[11i71CNC R15FRVAIA
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Cresce la fiducia nelle nazioni europee più penalizzate

Le imprese italiane prevedono
una ripresa di economia e utili
Alberto Ronchetti

Una grande iniezione di fi-
ducia. Malgrado tutte le incer-
tezze italiane su tempi e modi
per una "vera" uscita dalla crisi
economica e il peso di una tas-
sazione sempre più soffocante,
le nostre aziende negli ultimi
mesi hanno fatto unpieno di ot-
timismo. Questo, almeno, se-
condo l'Internati onal Business
Report di Grant Thornton, che
ogni anno intervista - sulla vi-
sione delmercato e sulle aspet-
tative di business - circa lomila
imprese di oltre 3o nazioni.

Nei primi tre mesi del 2015
l'elemento più rilevante regi-
strato, ragionando sull'anda-
mento dell'economia a livello
globale, è stato ilb alzo in avanti
della fiducia imprenditoriale
circa l'andamento dell'econo-
mia globale con risultati che
raggiungono i livelli pre-crisi.
Soprattutto - e questo colpisce
di più - da parte delle imprese
delle nazioni più penalizzate
negli ultimi anni. A quasi tre
mesi dal lancio del programma
di quantitative easing della
Bce, il rapporto di Grant

Thornton rivela infatti che le
economie più colpite dalla cri-
si finanziaria - come Irlanda e
Spagna - risultano essere le più
ottimiste in tema di prospetti-
ve di crescita.

A parte la Germania, che re-
sta il sistema economico più
performante in Europa, alle
spalle di Irlanda e Spagna si re-
gistra un notevole migliora-
mento per l'Italia (da -2% a
+32%io rispetto al quarto trime-
stre 2014), che conferma una
buona dose di ottimismo in fa-
vore di una crescita economi-
ca. A livello globale, convinco-
no le norme anti-corruzione
che stanno prendendo piede in
maniera convincente nel no-
stro Paese. Sorprende, poi, la
percentuale di imprese italia-
ne che ritengono di fondamen-
tale importanza per la propria
competitività investire in Ri-
cerca & sviluppo: con un valo-
re quasi doppio rispetto al
quarto trimestre 2014, il nostro
Paese si colloca, nel primo tri-
mestre 2015, al primo posto a li-
vello globale con il 66%io di giu-
dizi positivi.

Lo studio di Grant Thornton
mostra che per quanto riguar-
da le prospettive di crescita
economica il34%io dei dirigenti
d'azienda nella Zona curo ri-
sulta essere ottimista rispetto
al130i" del quarto trimestre 2014
e al 5%, del terzo trimestre 2014.
La rinascita è guidata in gran
parte dai miglioramenti regi-
strati in Irlanda (92% fra il
quarto trimestre 2014 e il primo
2015) - al momento la comunità
imprenditoriale più ottimista
al mondo -, in Spagna (52%) e in
Italia (32%io).

Le aspettative per l'aumento

di ricavi e profitti sono alte in

ciascuna di queste tre econo-

mie. In Spagna il59%io delle im-

prese prevede di aumentare i

ricavi nel corso dei prossimi 12

mesi e il 5o% si aspetta profitti

in aumento. L'Irlanda è ancora

più vivace con il 700iß positivo

suiricavi ei166°%suiprofitti.Le

imprese italiane sono legger-

mente meno rialziste, ma negli

ultimi tre mesi hanno espresso

percentuali a due cifre in en-

trambi gli indicatori.

O RIPRODUZIONE RIIER.VATA
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L'edilizia torna ad assumere
Quasi 3 ila annunci per addetti specializzati, project manager e ingegneri

Valeria uva

La crisi non è finita, ma gli
spiragli per un'occupazione
specializzata e di qualità nelle
costruzioni si intravedono.
Nonostante l'edilizia abbia
pagato un prezzo altissimo
alla crisi con oltre 522mila po-
sti perduti (uno su quattro,
secondo l'Ance) dal 2008 a
oggi, esistono - e resistono-
realtà in controtendenza.

Forti delle commesse che
continuano a vincere soprat-
tutto all'estero, ad esempio,
hanno piani di recruitment at-
tivi molti big del settore: a co-
minciare dal numero uno Sa-
lini-Impregilo, che nei pros-
simi mesi prevede di assume-
re - «se viene confermato il
piano di infrastrutture» spie-
ga in una nota - attraverso
controllate e subappaltatori
circa 2.500 persone nei pros-
simi mesi solo per l'Italia. Ol-
tre ai loo giovani ingegneri
appena reclutati.

Le figure professionali ri-
cercate sono varie in Italia e
all'estero (si veda anche l'ar-
ticolo a fianco). Nel nostro
paese sono aperte 40 posi-
zioni, tra cui: operatori carro,
operatori fresa, minatori pa-
listi, fochini ed escavatori-
sti,cost controller, addetti
qualità ed ambiente, capi
cantiere, responsabili ufficio
tecnico, contract manager.
Tra i requisiti necessari è
spesso richiesta esperienza
in cantieri di infrastrutture
complesse in posizioni ana-
loghe. Inoltre, tramite il col-
legamento con le scuole Sali-
ni-Impregilo offre ai più gio-
vani anche periodi formativi
in azienda.

Posizioni "aperte" anche
nella seconda impresa italia-
na di costruzioni per fattura-
to,Astaldi, che è allaricercadi
giovani laureati in ingegneria
meccanica, civile e ambiente
e territorio ed economia con
conoscenza dell'inglese e di
spagnolo o francese.

Infase di espansione anche
l'azienda romana Condotte
che, proprio la scorsa setti-
mana, ha vinto commesse da

255 milioni per tunnel ferro-
viari in Svizzera . È alla ricerca
di 15 figure professionali da
inserire in Italia e all'estero:
project manager , seniorheal-
thand safety executive mana-
ger, quality manager, con-
struction manager e un quan-
tity surveyor per l'analisi dei
costi di costruzione.

Opportunità anche nelle
aziende più piccole che han-
no saputo resistere alla crisi
anche grazie alla specializza-
zione e all 'introduzione di
nuove tecnologie . Ad esem-
pio, Cipa spa , specializzata in
ingegneria del sottosuolo
prevede quest 'anno di incre-
mentare il fatturato dello% in
Italia e all 'estero. E vuole in-
serire quindi 19 nuovi profili
professionali di cui io carpen-
tieri per opere in cemento ar-
mato perl 'estero e 5 operatori
di macchine complesse sia
per l'Italia che per l'estero.
Oltre che un laureato in eco-
nomia e tre ingegneri junior.

«Nonostante la crisi ci so-
no figure professionali anco-
ra molto richieste » spiega
Francesco Bellone, ammini-
stratore unico di Cipa. Un
esempio ? «Gli operatori di
Tbm, le talpe per gallerie di
ultima generazione sono am-
bitissimi - aggiunge - e sono
addirittura oggetto di "furto"
da un'impresa all'altra».

Proprio l'operatore di mac-
chine complesse per la perfo-
razione del sottosuolo è la fi-
gura più richiesta nella banca
dati Blen, organizzata da For-
medil, l'ente paritetico per la
formazione in edilizia: sei le
posizioni aperte per questo
ruolo (tutte a Sulbiate), su un
totale di 19 richieste . In tutto
sono oltre 2mila le figure di
difficile reperimento nelle
costruzini secondo l'ultimo
report del centro studi Fillea.
Tra questi oltre agli operatori
di macchine movimento ter-
ra, tutte le figure legate alla ri-
qualificazione energetica de-
gli edifici (elettricisti e posa-
tori di infissi intesta).

©R]PROOOZ]ON E RISERVATA
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Gli annunci Per candidarsi http://24o. it/annunci-4-maggio

I

PROFILO : Ingegneri, capicantiere,

responsabili ufficio tecnico,

contract manager, addetti al

controllo qualità, operatori
carro, operatori fresa .

DOVE : Il maxipiano di assunzioni
partito nel 2014 prevede 2.500
posizioni in Italia e il resto
all'estero (oltre a 3.400 già
assunti). Per l'estero: Arabia
Saudita, Argentina, Turchia ed
Europa dell'Est.
CONTRATTI : a tempo

indeterminato ma comunque
connessi alla realizzazione
dell'opera. Per gli junior anche
stage finalizzato all'assunzione

PROFILO: Project manager, senior

health and safety executive
manager (manager della
sicurezza), quality manager,
construction manager e un
quantity surveyor per l'analisi dei
costi di costruzione
DOVE : In Italia e all'estero con
destinazione da individuare
soltanto al termine della selezione.
Di recente l'azienda ha acquisito
commesse in Svizzera
CONTRATTi : Le durate dei contratti
sono strettamente legate alle
condizioni della singola commessa
perla quale il candidato è stato
selezionato

PROFILO : L'azienda romana
specializzata in gallerie ed
ingegneria dei sottosuolo cerca 10
carpentieri per opere in cemento
armato, cinque operatori
di macchine complesse, un
laureato in economia e tre
ingegnere junior
DOVE: le posizioni sono tutte
all'estero tranne che per gli
operatori di macchine complesse
richiesti sia in Italia che oltre
confine.
CONTRATTI : circa il 40% delle
assunzioni sarà tempo
determinato, gli altri a tempo
indeterminato.

PROFILO: Blen è una banca dati a
disposizione di aziende e
lavoratori organizzata da
Formedil. Al momento sono
inserite 19 richieste di:
carpentiere edile, muratore,
operatore di macchine
complesse perforazione
sottosuolo, gruista
escavatorista, molatore di
marmi, imbianchino edile,
tecnico di cantiere, muratore in
pietra e mattoni
DOVE : Monza, Torino, Treviso,
Milano, Parma
CONTRATTI : a tempo determinato,

indeterminato, altre tipologie
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Eures, bacheca d'Europa
con 1 ,5 milioni di posti
Medici al top in Francia, mentre la Germania cerca ingegneri
Chiara Bussi

Una bacheca virtual e con

oltre 1,5 milioni di offerte di

lavoro reali in Europa, dalla

Finlandia a Cipro. Sonolepo-

sizioni aperte sul portale Eu-

res, punto di incontro tra la

Commissione Ue e i servizi

pubblici per l'impiego di 31

Paesi europei. Lo scorso an-

no lo strumento, creato nel

1993, ha consentito a3.853 ita-

liani di entrare in contatto

con un datore di lavoro di un

altro Paese. Una buona noti-

zia, in un momento in cui gli

under 25 senzaunlavoro si at-

testano intorno al 21 per cen-

to nella Ue.

«L'identikit del candidato
Eures - dice Marinella Coluc-
ci, coordinatore Eures per
l'Italia - è giovane, di alto pro-
filo, con un titolo di studio
elevato e la conoscenza di al-
meno una lingua comunita-
ria. Negli ultimi tempi, a cau-
sa della crisi, si è riscontrato
un aumento delle richieste
da parte di persone con sco-
laritàbassa».

A offrire maggiori chance
sono le imprese tedesche, do-
ve figurano oltre 70omila po-

sti disponibili. Seguono la
Gran Bretagna con 22omila
posizioni aperte e ilBelgio con
75mila, mentre l'Italia, con ol-
tre 17mila annunci è al diciot-
tesimo posto nella classifica.

Iprofilipiù richiestivariano
daPaese aPaese. Gliinfermie-
ri italiani hanno maggiori op-
portunità in Gran Bretagna,
Irlanda e Germania. I fisiote-
rapisti sono invece molto get-
tonati in Francia, insieme ai

Un ventaglio di opportunità
Dal portale di Eures

registrandosi su «My Eures» è
possibile creare il proprio
curriculum e renderlo
disponibile ai datori di lavoro
eai consulenti Eures.

Selezionando «Cercare un
lavoro» è possibile avere
accesso alle offerte di lavoro
aggiornate.

Cliccandosu «Contattare un
consulente Eures» si entra in
contatto diretto con uno dei
1.200 addetti via e-mail,
telefono o con la chat online

medici. Svezia, Danimarca e
Germania vanno a caccia di
ingegneri ed esperti di infor-
matica. Chi ha scelto la strada
del turismo può tentare con
Spagna, Germania e Francia.

Restringendo il focus sulla
tipologia dei contratti offerti
si scopre che i144°o è atempo
indeterminato, il 12%io è a ter-
mine e per la quota restante
la tipologia non viene speci-
ficata. Inoltre più della metà
delle posizione aperte pre-
vede un orario di lavoro a
tempo pieno.

Per entrare nella galassia di
Eures il primo passo da com-
piere passa per la Rete. Attra-
verso il portale è infatti possi-
bile consultare le offerte a di-
sposizione e inserire il pro-
prio curriculum.
Un'operazione da non sotto-
valutare perché il documento
sarà il biglietto da visita del
candidato: è bene dunque che
siabreve ma completo, con un
lessico appropriato e esempi
specifici per testimoniare
l'esperienza acquisita.

E possibile redigere anche
un curriculum «Europass»
creando l'account Eures. A

quel punto si potrà contattare
direttamente un consulente,
via e-mail, per telefono o con il
servizio di chat online.Attual-
mente in Europa sono 1.200, di
cui 75 in Italia, e offrono un
supporto specialistico sui
contratti, il riconoscimento
delle qualifiche, la normativa
esistente e le questioni legate
al welfare.

Datoridilavoro elavoratori
possono personalizzare i ser-
vizi grazie a My Eures (Come
candidarsi in Europa), la se-
zione del portale dedicata alla
gestione degli account perso-
nali. Registrarsi e aprire un
"account My Eures", permet-
te di creare e memorizzare
profili di ricerca, ricevere via
e-mail o sms avvisi di posizio-
ni aperte o curriculache corri-
spondono aun certo profilo. È
anche possibile mettersi in
contatto con altriutentiin cer-
ca di lavoro per scambiare
consigli e opinioni.

UPRODUZ] ERLERV.4r.4

APPROFONDIMENTO ONLINE

Il portale Eures
' rw.europa .eu/eures

Mercato del lavoro Pagina 8



I posti di lavoro offerti nei principali Paesi europei e i profili più richiesti

1 542 749
Le offerte 111
di lavoro
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Dopo íl pastìccío A g'd
.e serve una svolta

StefanoCarli

n quelle condizioni, chiunque fosse stato al po-
sto di Alessandra Ik ggianinon avrebbe potuto

fare di più» , Il giudizio 52'uperatu e sulle dimissioni
dell'ormai exdirettore diAgid , l'Agenzia Digitale viene
da un amministratore delegato che della liit.
zinne italiana è uno dei protagonisti, da l' alto di dive-1-
se centinaia di milioni di
fatturato , questo vuol di-
re che la nomina di Anto-
nio Samaritani come suc-
cessoredPogiani, vei iu-
tafuorï alla fine del Cons -
glio dei ministri di merco-
ledi scorso, ben oltre l'ari i
di cena è, d tutta la co i n-
plessa partita del digitale
italiano , il tassello minore.

Segue pagina 8

'. 1 dk4,11
:1, ,,'(,A,
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Renzi e il pasticcio Agid
Pa digitale al palo: a rischio
crescita e spending review
SONO ARRIVATIAL PETTINE I
NODI DEL DEFICIT ATTUATIVO
INCAPACITADI METTERE
D'ACCORDO I MINISTERI E DI
CONSOLIDARE DECISIONI, LA
NOMINADELNUOVO
DIRETTORE DELL'AGENZIAÈ
IL PRIM O PASSO, MA LAVERA
SOLUZIONEÈL'ARRIVO DI UN
VICEMINISTOATEMPO PIENO

Stefano CarH

Segredraítu prïrruz
'altra parte questo è nel

D Dna diAgid, agenzia nata
con LgovernoMorti raccogliendo
Ieereditli (diruoIo,d'or;;ariú,zazio-
ne e ili nr„ anii i} d€ a1gt,fi/i,i perla
difftrsioiiedelle ter€xilo>„ie perl'fn-
novaziuiirí, brgitYtt, Dirmi tiTneiíto
per l'innovazione tec r n liïgt ca del-
la PresidenzadelConsigïlo c,prima

-ancora del Cnipa. Cioè: c' iyti pro
gr-_rnmi, zero pr,teii. Quelladel di-
gita'e èuna parti ta ellePalazzoChi-
gi de', e riperas_ire eriarnente e ra-
p'damente . La nominadi Samari-
tani in tempi record è un buon se-
gnale.Loèperché nonl i ,cial'.A; id
neancheun'orasenzaun capo. E lo
è anche per la scelta di unap rofes-
sioni.litä che cui iscebenefl settore
e'e proh'emritic h e da rifF-or°tri revi-
,tu cl te Sainaritani è il [?€., il chiëf
irttoranation etli(,ne
Lombardia, re , , ' , rlE l'al-
tro, proprio di ;, , ecl€nwziouc re-
gionaledell'.  e€I ai)i itutle.Mala
sceïtadi trntecu i  o. tu1e, 3P sericon-
ducibil iliret,,rork_or!Irardodel-
l'er rriiris€riï tl.iii;izio Lupi, dice
anche un'al: ra tosa. Noti 5ioscelto
wi piili;ic,oeciì,  iol rlirecheaPa-
1;izzo Gii€gic'é rr, Fl,apevoiezzache
la pat-dtapol.itica del digitalevagio-
cata su una altro piano. Ed è una

partitacheiniziaora : ilgoverno de-
vedaireunadelegafortesiiï iligita-
le,senoilprocessonon i,t lnrra,i
prossimi passaggi do1 ,o la tt ur,aa-
zione eletis unica (che pure è stata
un ti ,erc•io suc(,esso) noni. anno
avanti . E si azzoppa pure la Spen-
dingRei i e'.' diYoramGutgeld,che
del digitale lia bisogno percontrol-
larelaq valida della , pesa pubblica
e p-n'r ; re davvero a tagliare gli
sprei iii ,eiüt€ C i, pira i servizi. Mai
I- oll tracc olt7Í dei rallentamento si
faiebl•ero Seit€ire ariate s_a alasi
piani, dalla b t Ida larga allacre,ci-
taeconomica p u gauera' e,dicuila
digitalizzazìi)ne ile l'economia è
grande parte.

S ,.Mi:€técibegizi ivevapensato
chebastr}ssela rrittamazionegene-
razionale per cambiare marcia al
processo alte deve, come primo
obiet€ri'o, portare laPaitaliananel-
l'era dk ' e,deve riconoscere che
si è sba; o. Mettere la giovane
Poggiani,c'asse 1971,respon abile
dei servi á ': formatici delConit. ne
di Venezia e brillante c,rgarizza' i i
ce di Digital Venice , la ii inile ',i-t-
zioneche segnù,loscorsogiugno, il
debutto internazionale del pre-
mi erel'avvio del semestre di presi-
denti italiana all'Ue, non è stato
soli' iaFrt b.A.nchesequalcherisul-
tata ":lid genziana in carniere è
i iuscita ametterlo.«Abb € amovisto
ligure muove in campo , 9H)limo
apprezzato la decisione s rategiea
di ci incentrare le :ur-t su sei, sette
obiet€ïvi primari, dalla ta ti.irazio-
ia'uii'idcnti iul€gitalc,drill'anagra-
fe digitale al fasi icn o Sii€ntario -
enumera L lio t ataiiia, t;re,id ente
di Confindustria)}igitale - Pu„ia-
modirechelaconupes oie%La di=l-
l'importanza del dig itale €icl'.€1€i-
moanno ècresciutuli liucllodigo-
vemo.L€fatt.irazi, r e etzruiicaè
aritlàtabi i.e i\t {d'atro cantodob-
1)fä€rii aiielie Fc istrareu_tdeficitdi
tap €c;tlt at€uau i, legato però so-
pranut:o alla marir inr cl; de'eglie
vere. a,tiiellii che serve ora è Tina
presa di re , ponsabiiit . polita I'ta11
time da par€edelgovernoe allivel-
1r;p ua;ti) possibileii.

La , t rategia renziana suldigitale
ha insomma peccato dl poco deci-
sionismo . Certo , )'Agid e :.tata cari-
cata di nuovi comp : ti, e ridi ne
stanno arrivando; uon iliruovopia-

no p er laBand a UI € r aLarg a , il dir et-
toredeilÁpid fi{rsi 11, irte dei Ci rni-
tato interri iiiiiat e i í ile di roïircl i ri a-
mento;eneIji .rui( Ie,cit,iD il;ita-
le,che investirà riserseper 1,6€ni-
liardidigtti .F liJ' ), Agi(llia iisilr)r-
te simili di iliun'[i)raggio. Ma la
ctrutzura. dell'Agenzia è rimasta
quella di prima: Troppe persone,
deficit di cr, Inpetenze , ruoli poco
definiti e poca potere. E fuori dì
Agid, sopra, sotto eafianco , le cose
non sono andate meglio. Sopra
Agid, il giorno stesso della nomina
di Poggiani , lo scorso luglio, Renzi
lia iti tiito un Comitato di indiriz-
za dellagidsb sat{Itïd .itoagag -
da di S olaiii (}€i€utarelli,. uno dei
padri not}iliditnter€Ieticiltalia,de-
petato ili Sr ella ' t' ca e.giustotre
art: ii fa t ro t agonista di una candi-
dattir,€ ,alla presidenza di AgCom
uscita d rettamente dal tvab. Ar
calmo ha anche Paola Barberi-, ai -
tropionieredellaReteir.. ! €alia, son-
datore di Dada e ora ceo cii Nana
Branca, un rncubatore p: € ,i art up,
che nel governo svolge il ruolo di
c: i i n; igliere dei premier in tema di
h': no', aa lo ne echesistaoccupando
in particolare di Italia Login, il sr-
s ter naunicodi identitàdigitale.Ita-
liaLoginnon èl'anagrafedigitaledi
cui si occupa Agid, che è invece la
dïgitalizzazione del registro uffi-
ciale della citiailinanza, ma co-
munque le due io,e,i incrociano
nei fatti,Inoltre un'agenziachede-
ve promucs 'e€e -soprattutto rea-
lizzate la digitalicz iriune della Pa
non pura prua-rodere dall'azione
del ministeie conipetermt e, ussii€
quello di M {riarma Madi€{, r.}tc ligi
tutte le deleghe sulla Pa, e sali suo
consigliere per l'in€iovazione I~a.o-

lo Coppola: dcp basato Pd, membro
di-l z comin:'siorie Trasporti e tIc
del, , (urverrt e da settembre scor-
so ¿residente del Ia.ri:ir per l'A-
genda Dig€tale 'pii n}iiettiti Ue al
2020) dent.imlapresii I enzai 1c4 t'on-
siglio . Aitripmt ,igoni,t delii parti-
ta sono il sottosegretari(,' tllu Sva-
luppo icrnornico Cia-
coi.ielli,eli eseguele tlc•.masioccu-
puaopra€nittodi ìimti a,,tiutt'ire,re-
ti,tvelruidilaF a.'_)utaiaPala o
Chigi i run o di eoorrìisramentodi
pi_a a'to !ise11o è stadi tentato dal
sottosegrr•t,ario Cr sciano Delrio B-
no al momento del saio p assaggio al

ministero delle Infrastruit
suo successore, ilaudio De
centi,sièinserli,ino ehi; gi-
neigiorriiscor,i unaprtmariu.; )-
ne sulterna clcI oii,;itale. C'è poi an-
cireun'w€u e :e€ irtnge€reialealìa
7Eiresidenza.l01 litele í i,ca€,maan-
clieluicrmeí : {uintëlliè piiitnte-
res5atr.) al tema d elle ti i ttasd-u tture
edelia bandaLrga. [}iii ïtr) quanto
rlireferr i €i'siïf{v€ €n,{1:, 1?gi,tsive-
de dai semplice elt:nrn che sono
troppi . Ma il problema è che non
sono finiti . Ogni decisione inmeri-
to ad ogni singolo passaggio della
digi alizrazin;ierlellaPadev.f-pas-
sare pci il n>_iilistern ->ripetente.
Nori clie questo sia i€isen,€rtu: tut-
taltro, iii t o Fid iï si t i a€t a dYg1 i'`i €ten-
ti finali" . I. problema è il potere di.
*.'rto rh e li,ir. €m. Nr s' si può discu-
t  :,idiail t[ÿratédigit:lesenzailmi-

P_rÜ i Il1Eli_er ,zicolosa-
L:ErrO Senza Fl ni _Síerodeha Sa-

. :,:E,di C.riIlsipe Uf I;;CrIÍa{lrnrn.-
se-rodell élctwuliiia e vici ele€icar,-
do.Ilproblerrià, d,t `iue, (-,eFiipre
quello:cltidecid F:' inquesta  ypecie
dicorsori ) i ï«i srno mriiisteaial-bu-
ioci a€ici i alla t i u e non decide nes-
suno . O meglio, decide di fatto il
partitoti rsversaledellanonscelta.

C'è un parallelismo ovvio ma in-
quietante tra le mille difficoltà del
governo u elridtirreleßmilastazio-
r iaplralt=in€i allii decinachebaste-
reblmroa e a'arve€elihero e la stes-
sa dittic iltaatai lF;rlo„âie,(epos-
sibiluaen
la dtttaC eri tcr d ella P a. L ì i lic que-
sti sono un grossw protilemai, non
culii i{ite ! €tiinidiu,ti e diprcaef-
fltier a e opacità _eciproca delle
lnrorrii€aricsii, niEt,tnc:heintermini
disicti.t. t..ïltlciicitni:adatacen-
tersonr-i i€I€i eitaii€i titii)ti rllin, s-
so diharker eatiatc lii iriti)rm;ttic:.

Insommcr, la politica deve tarsi
caricodiAgid inmodi )piùforte.«Se
ilgovemo ,ma aneli uilParlame irio,
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raccolto circa300 firme dì deptitati
per l'istituzione di una Commis-
sione pnrlttmen1are permanente
sul digi tale f  r estn dimostra cie
c' sen5iltflitr€alltii arner3sul toma,
mapurtroplxt i tcrriiti a rannolun-
glii», ,lriet,a 1(o ti€etiusi'(rpïtola.Ma
la vera sï,luz:otie , di crii uFticial-
mei 1 t e ne sunotragol ernoemini-
sterivuole lra:lare, èqueI'Iadipor-
tare :1 clil;i t u1 e direttamente dei teo
il Curl,iglin dei mú str iQ:3anto
tempo hanno dedicato al dig€,rlle.

Qui sopra, i
membri del
governo
con voce in
Capitolo in
materia di Pa
digitale.
Marianna
Media (1)
ministro delle
Funzione
pubblica,
Antonello
tl -lE(2)
Sottosegretario
allo Sviluppo,
Claudio De
VAn tl( )
Segretario

neratealla

sono convinti che il digitale è ïrrra
pi ili ti t à, allora coerenza verr°n-YsYre
cl :e c . i fosse urta presa dì re.,x; rl  a-
htlltit fo11 C, C I L P.1 g04 etrto e e1 Par-
lamento stesu, cui l'ist;tuzio.le di
figure i111it;cPie edi siaE llrc;rari1i

; uruentn>F„ t;iilo,a grioìij
t;opprtla. E selo dice lui che è urta
dele pa:tiincausasiacortrec.orl;i-
gli e re di M adia che come presiden-
te di-1 tavolo per l'Agenda, si ptò
immaginare eli e 1"i 1} i fio r l,- circoli
nel governo. Gia C rtltlmla ha infatti

Qui sopra , Paolo Coppola (1) presidente del Tavolo
permoia rté per ['agenda digiteie e l'innovazione
tecnologica presso lá presidenza dei Consiglio;
StefanfoQuilintanalli (2) presidente del Comitatodi
indirizzo dell'Agidi Paolo Barberis (3) consigliere della
Presidenza dei Consiglio sull'innovazione

Iìelrio o la Madia? Ne, ;ïtrur s com-
mette Srr unaquota delltrr rt te€rrpo
chearrí  ial (:%.è-FralíerL}eiripa
Palazzo Cnigi - solo rin,-1 dei tanti
cotrtpfù_ li ' c-spitato;riú vrAee„ qua-

igit,rtri, rl i sentire-e nondadestra
sicierazionisulfattnclae rytiar,-

do nel governo Rerluscr;rri ci t t: tin
ministro p er l1nnovazione e e tec-
nologie, sitrattavadiLucio Stanca,
ci fu un>a stagione di scelte attuate

un
R^ giore r.. l:l idità. Ecco,
lrer il Digitale piace-

LA SPESA PUBBLICA ITAUANA

tu

Presidenza del
Consiglio,
Pier Carlo
Padoan A)
ministro
deii'Economia

A sinistra, il
presidente del
Consiglio
Matteo Remi
Il governo ha
varato un
piano Crescita
Digitale che
dispone 4,+6
miliardi di
investimenti di
qui al 2020

12

reftbetrtutirn7atl(itr ritipr9ranessu-
no.E iadut A la.spe€ anz.a è ln  unvice
ministro, da met€er e riella Funzio-
ne Pubblica, o anche rrri sottose-
gretario con deIcl;Le. Qualcuno,
insomma, che iir.anto si occupi di
questoesoù?diquer,tuate(i2pripie-
no. E che abl}:a il pi1 ter re politica di
assumeredecisirtr, iedi Lr1cri slret-
tare . E l'Agid potrebbe sere ti amen-
te dedicarsi a produrre soluzioni e
indirizzi.

'14

TA DIGITALE
Stanziamenti del LioVHlílo, in milioni di euro

1.171

1.62a

AiA

351
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DALLAGERMANIAALLA
FRANCIA, DALLA GRAN
BRETAGNA ALLA SPAGNALE
POLITICHE SUL DIGITALE
STANNO FACENDO EMERGERE
NUOVE FIGURE CHE
CONCENTRANO Più POTERE
DECISIONALE

Cos` imaggiori paesi Ue hanno
organizzatoladigi. zone.

Francia La delega e affidata
al Sottosegretario di Stato peril
digitale presso il ministro del-ttaMe
IEconomia, dellindustria e

sV
del digitale (MEID).Aluifaca

ei7 l7V po l'Agence dir numerique
(ereata ila febbraio 2015) inca-

Q
ricatA di attuare il piano sulla

r banda larga, llprogettoFrench

plu 10r11

Techpersvilupparelestart-up
e l'innovazione.

Germania Non c'è una de-
lega singola. Il Comitato di
coordinamento interministe-
riale "Agenda digitale" ha in-

dividuato 7 aree diazîone e ogniministero haruoli specifici, sen-
za sovrapposizioni, Ad esempio il ministro dell'interno ha le
competenze su: innovative government, digital society and se-
curity, protection and trust for society and business.

Regno Unito La delega è affidata a Cabinet Office, equivalente
italiano del Sottosegretario di Stato alla presidenza del Consiglio,
da cui dipende una struttura di missione - il Govemment Digital
Service - che coordina il raggiungimento degli obiettivi dell'A-
genda Digitale di tutte le Pa. In ogni ministero 'è come interfac-
cia un ufficio preposto alla trasformazione d igit ile.

Spagna La delega per le Telecomunicaiioni e la Società del-
l'Informazione ë affidata al Sottosegretario presso il Ministero
dell'industria, Energia e Turismo. E' in corso un dibattito sul-
l'opportunità di affidare la delega a un ministro del Digitale e di
dare maggiori poteri alla Agenzia del Digitale, tra cui anche un
ruolo regolatorio.

Svezia La competenza formale ë del ministero dell'Industria,
ma il ministro con la pi:û alta responsabilità llministro per la Pia-
nificazione urbana e IT da cui dipende anche una Digital Com-.
mission che si occupa dello sviluppo dell'Agenda digitale.
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ALLE SPALLE UNA CARRIERA
NEL PRIVATO PRIMA DI
DIVENTARE, NEL 2010, CHIEF
INFORMATION OFFICER
DELLAREGIONE, IPRIMI
IMPEGNI:ANAGRAFE
DIGITALE E SPII) SU CUI
GRAVANO G IÀ DEI RITARDI

Non ci sono st tui e ragionid i
urgenza nell a decisione

del governo di nominate Anto-
nio Samaritani nel la tarda sera-
ta di mercoledì, nel bel mezzo
dellabattaglia sullalegge eletto-
rale. La scelta dei giorno ha unh

a
D

O
rbtO valorepuramentepolitico: ilgo-

vernornandaadirecheNdigita-
Ie è una priorità. E mettendo aen Data .ll'A i fïdd g co nonun tecncapo e a
che ribadire il concetto . La car-

m riera di Antonio Samaritani,

ll nea dlr.-tLe
dell`Agd
Antonio

classe I963, si sviluppanel setto-
re privato, lavora anche in Ibm.
Nel 2010 assume la respon sabi-
litä del settore ict della Regione

Lombardia. In un'intervNa pubblicata lo scorso
gennaio sul sito Ict4k .verri n'r're liatracciato unbilan-
cio dellavoro svolto, Samaritani hainfatti dichiara-
to conclusa la realizzazione del sistemaregionaledi
Disaster Recovery, obiettivo che ha naturalmente
comportatolavirtualizzzazionee il trasferimento sul
Cloud di alcuni ambiti strategici. Ha introdotto un
sistema Erp, perlagestione dei processi gestionali
in Regione. Ha avviato investimenti in Business in-
telligence, che significa rendere disponibili e inter-
facciabili importanti serie di dati e banche dati, e
,l> erto una piattaforma consultabile di Open Data.

Nonostante questo, avrà comunque bisogno di
alcune settimaneperprendere confidenza operati-
va conilnuovoincaricoecominciareametterema-
no ai prossimi passaggi dell'Agenda digitale italia-
na; l'anagra l'ti digitale e lo Spid, il Sistema pubblico
di gestic„te Beli' identità digitale sui quali si sta ac-
cumulando qualche ritardo e che dovranno j.erb
partire entro fine anno. (s. r)

M &
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Mercati In calo l'avvio di nuovi impianti, ma le fonti pulite producono già il 45% dell'energia italiana

senza il P
Atterraggio morbido
cadute degli incentivi

Chiesa (Politecnico): questa crisi di crescita e uno choc per il settore, ma anche
un'opportunità per ristrutturare e tagliare la speculazione. Ora regole stabili

DI ELENA COMELLI

I nostro shale gas sono
le fonti rinnovabili.
Quasi 50 gigawatt in-
stallati, 116 terawattora

di energia elettrica prodotta
nel 2014 per un controvalore
di 7 miliardi di euro, che arri-
va a quasi 10 miliardi di giro
d'affari, includendo i servizi
connessi al funzionamento
degli impianti.

Le nuove installazioni so-
no poche, per effetto del tra-
monto degli incentivi, «ma il
vero valore sta negli impianti
già installati, che sono in gra-
do di comandare da soli un
significativo volume d'affa-
ri», spiega Vittorio Chiesa,
direttore dell'Energy Stra-
tegy Group del Politecnico di
Milano, che il 19 maggio pre-
senterà il nuovo Renewable
Energy Report, con lo stato
dell'arte del settore.

Il , i: reato delle nuove in-
stallazioni nel 2011 è molto
rallentato, con appena 693
megawatt di nuova potenza
rinnovabile (per un contro-

Gore di 1,7 miliardi eom-

II fotovo€taico
arriverà a un
nuovo gigawatt di
potenza installata

plessivi), di cui 385 me-
gawatt di fotovoltaico e 131 di
eolico: è una riduzione di ol-
tre il 70% rispetto al 2013 e di
circa 17 volte rispetto all'an-
nata del boom, il 2011.

Il calo ha interessato in
maniera generalizzata tutte
le fonti ed è coinciso, innega
bilmente, con la riduzione
degli incentivi a disposizione
per la realizzazione di nuovi

impianti. «Questo non signi-
fica che il mercato italiano sia
morto sottolinea Chiesa

. Le imprese soffrono della
transizione da un periodo di
boom esagerato, ma utile per
far decollare il settore, alla
necessaria stabilizzazione. Le
aziende più forti hanno do-
vuto espandersi all'estero, so-
prattutto nei Paesi emergen-
ti. dove le rinnovabili hanno
ancora molto spazio. Le altre
hanno dovuto spostarsi sulle
taglie piccole e su servizio e
manutenzione, perché i gran-
di impianti in Italia non si co-
struiscono più. È partita una
razionalizzazione, con la
scomparsa degli speculatori
e una ristrutturazione orga-
nizzativa notevole per le im-
prese rimaste, perché la ven-
dita al dettaglio necessita di
una struttura commerciale
adeguata, che molti non ave-
vano», precisa Chiesa. Una
vera e propria rivoluzione, la
seconda in pochi anni, che
dovrebbe portare il settore a
stabilità e crescita costante,
meno prorompente ma più
solida degli anni del boom.

Lo sviluppo burrascoso ha
portato a una profonda tra-
sformazione del mercato
elettrico nel suo complesso,
che non ha ancora incassato
il colpo.L'impennata è stata
rapidissima: in quattro anni
la quota di elettricità verde è
salita dal 29% del 2011 al 45%
del 2014 e il Prezzo Unico Na-
zionale dell'elettricità in Bor-
sa è sceso specularmente dai
72 euro a megawattora del
2011 ai 52 del 2014, un anda-
mento dirompente per tutti
gli operatori del mercato. Fra
i travolti dalla valanga verde
c'è una parte deltermoelettri-
co, che porterà alla chiusura
di almeno 23 centrali, soprat-

tutto a gas, nei prossimi due-
tre anni. Esaurita anche que-
sta fase, è prevedibile una
stabilizzazione e un ritorno
alla crescita costante delle
nuove installazioni da fonti
rinnovabili, con o senza nuo-
vi incentivi.

I numeri delle installazio-
ni nel 2014 secondo Chie-
sa sono infelici perché sia-
mo in mezzo al guado. Il con-
traccolpo della fine degli in-
centivi per il fotovoltaico e
dei nuovi modelli di agevola
zioni. molto penalizzanti, per
l'eolico, hanno congelato la
crescita. «Ma già quest'anno,
superato il primo choc, il
mercato si assesterà proba-
bilmente su numeri più inte-
rc- mt . prevede Chiesa.

Per il fotovoltaico l'assesta-
mento potrebbe portare ad
almeno un nuovo gigawatt
installato, mentre per sbloc-

care l'eolico bisogna interve-
nire sul sistema delle aste,
che chiaramente non funzio-
na.

Anche per questo Assorin-
nos abili chiede un intervento
legislativo, che prenda atto
della grande trasformazione
in corso e indichi una direzio-
ne per il futuro. «La trasfor-
mazione del settore elettrico
italiano richiede un processo
organico e strutturato di ridi-
segno del mercato», sostiene
Agostino Re Rebaudengo,
presidente di Assorinnovabi-
li . E importante che a
monte vi sia un atto di legi-
slazione primaria, che com-
prenda gli aspetti normativi
ad esso collegati, quali ad
esempio quelli fiscali. Qualsi-
asi revisione del sistema deve
fondarsi sul principio di tute-
la delle condizioni legislative
in cui sono stati realizzati gli
investimenti esistenti, preve-
dendo un assetto equilibrato
del mercato in tutte le sue
componenti, per assicurare
un'adeguata prosecuzione al
percorso di integrazione del-
le rinnovabili».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Una luce a Led taglia i costi
della bolletta per le i

Europa chiede il rispar-
mio del 20 % dell 'energia
consumata entro il 2020.

La richiesta formalizzata nella
direttiva del 2009 nota come
«Pacchetto clima-energia
20120120» è uno dei tre ele-
menti chiave per contrastare il
cambiamento climatico . Assieme
al taglio delle emissioni di anidri-
de carbonica e a un aumento
delle energie verdi.

Dall'anno scorso una legge
nazionale obbliga le aziende con
più di 250 dipendenti e 25 milio-
ni di fatturato alla certificazione
energetica , proprio per tagliare i
consumi delle caldaie o della rete
di illuminazione . Il primo passo
riguarda il risparmio recuperan-
do in tal modo risorse economi-
che da destinare, ad esempio,
agli investimenti . Qualche dato
significativo : l'illuminazione pesa
per il 20% dei consumi mentre
l'energia per il riscaldamento va-
ria dal 20 al 70%.

Intervenire sugli impianti, pe-
rò, richiede spesso risorse ingen-
ti (da qualche centinaia a milioni
di euro ) che le società fanno fati-
ca a trovare . Adeguare il sistema
elettrico di un centro commer-
ciale di 100 mila metri quadrati
costa intorno ai 600 mila euro.

Un'iniziativa che risponde a
queste necessità è avanzata dal-
la Enerqos di Monza , già attiva
nell'installazione di impianti so-
lari, di biogas , di cogenerazione e
illuminotecnica. Adotta una for-
mula che abbatte il muro degli
investimenti per affrontare il
problema aggravato , tra l'altro,
dall'aumento progressivo dei co-
sti energetici.

«II primo intervento che effet-
tuiamo - precisa Giorgio Pucci,
presidente della società - è una
valutazione della situazione, se-
guita dai suggerimenti per ridur-
re i consumi . Finanziamo noi
l'operazione che viene ripagata
con i risparmi dei successivi cin-
que anni . Abbiamo impianti nuo-
vi, consumi ridotti e risparmio ».

Una nuova caldaia a elevata
efficienza (gasibiomassa) con-
sente un taglio dei costi fino al
50%. Un intervento dei genere è
già stato realizzato in una serra
di Lonato ( Brescia ), la Flo-
ricoltura Alberti Agricola. Da te-
ner presente che il costo del-
l'energia elettrica rappresenta la
seconda voce di spesa delle Pmi
e adeguare la rete con lampade a
Led può generare risparmi sulla
bolletta dal 40 al 60% e fino al-
l'80% nella manutenzione.

«Finora ci siamo autofinan-
ziati attraverso il fondo Climate
Change che controlla l '80% di
Enerqos e investe in pmi della
green economy - precisa Pucci
-. Ma ora iniziamo ad affronta-
re il discorso con le banche . L'aiu-
to derivante dai 'certificati bian-
chi' nati per incentivare il rispar-
mio e l'efficienza energetica ri-
mane invece ancora contenuto».

Iniziative analoghe sono già
presenti in Usa e Gran Bretagna.
L'interesse cresce tanto da vede-
re all'orizzonte l'arrivo di concor-
renti . Del resto se entro il 2020 si
raggiungessero gli obiettivi sta-
biliti dall 'Unione Europea si po-
trebbe generare , solo in Italia, un
giro d 'affari di oltre 43 miliardi di
euro.

GIOVANNI CAPRARA
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rinnovabili La conversione cinese sui gas serra assicura la supremazia

È l'ora del sorpasso:
bye bye carbone e gas
Dal 2013 le installazioni globali di energie alternative
prevalgono su quelle fossili. Nel 2030 vinceranno 4 a 1

DI ELENA COMELLI

S

orpasso storico delle fonti
pulite sull'energia fossile.
Già dal 2013 la nuova poten-
za installata nel mondo è in

prevalenza alternativa. Nell'anno
della svolta sono stati installati 143
gigawatt di fonti pulite contro 141
gigawatt di fonti fossili. Il processo
di transizione verso le fonti rinnova-
bili dovrebbe accelerare con il tem-
po, secondo le previsioni di Bloom-
berg New Energy Finance. Nel
2030, le nuove installazioni di po-
tenza pulita (in cui Bloomberg in-
clude anche il nucleare, che però ha
una rilevanza minimale rispetto alla
potenza delle rinnovabili) supere-
ranno di quattro volte quelle di gas,
carbone e petrolio assieme.

Grazie al rapido calo dei prezzi
del solare e dell'eolico, ma anche
delle batterie, le fonti rinnovabili
stanno diventando più competitive
di quelle fossili in ampie aree del
mondo. Da qui, la crescita esponen-
ziale delle installazioni. L'energia
solare, che oggi copre solo l'10/. della
produzione elettrica su scala moi
diale, sarà la principale fonte ener-
getica entro il 2050, secondo le sti-
me dell'International Energy Agen-
cy. La questione, dunque, non è se il

mondo sperimenterà una transizio-
ne verso le energie pulite, ma è capi-
re quanto tempo ci vorrà.

A que lo fine, può essere utile os-
servare come si è svolto il processo
in Europa, dove il sorpasso è avve-
nuto da tempo. Già nel 2008, le nuo-
ve installazioni energetiche in Euro-
pa sono al 570/. da fonti rinnovabili
(senza atomo) contro 43% di fossili,
nel 2011 siano a 710/. contro 290/. e
nel 2014 a 79% contro 21%. È so-
prattutto il solare, con il suo enorme
sviluppo negli ultimi dieci anni, a fa-

re la differenza : l'anno scorso si è ag-
giunta molta più capacità da foto-
voltaico che da carbone e gas. E
queste due fonti fanno solo la metà
della potenza eolica connessa alla
rete.

La crisi economica e il taglio degli
incentivi pesano sui ritmi di cresci-
ta, ma non fermano la tendenza: la
nuova energia installata in Europa è
sostanzialmente quella da rinnova-
bili. L'anno scorso nell'Unione sono
stati costruiti 26,9 gigawatt di po-
tenza elettrica, cioè 9.4 gigawatt in
meno rispetto al 2013 . L'eolico fa la
parte del leone, con 11,8 gigavvatt di
nuova potenza (il 43,7% ), poi il foto-
voltaico con 8 gigawatt (il 29,7%),
segue il carbone con il 12,3%, il gas
con l'8,7%, le biomasse e rifiuti al
4%, l'idroelettrico all'1,6% e il resto
è geotermico ( 45 megawatt) ed
energia marina (1,3 megawatt).

Ni una installazione nel 2014
fer nucleare, olio combustibile e so-

lare a concentrazione. L'ascesa delle
rinnovabili in termini di potenza è
;.ncora più evidente se si tiene conto
degli impianti chiusi: nel 2014 sono
stati dismessi 7,2 gigawatt a carbo-
ne, 2,9 gigawatt a gas, 1,1 gigawatt a
olio combustibile, 423 megavvatt

eolici. 370 megawatt a biomasse e 15
megawatt idro. In assoluto, l'instal-
lato annuale da fonti rinnovabili è
calato ancora rispetto al 2013, salvo
quello da eolico (cresciuto del 3,8%
nel 2014 rispetto al 2013), ma dal
2000 la quota delle energie pulite
sull'installato continua a crescere in
maniera più o meno costante.

Nel giro di 14 anni, un periodo
piuttosto breve per il mercato delle
installazioni energetiche, l'eolico
europeo è passato dal 2,4 al 14% del-
la potenza complessiva e il fotovol-
taico dallo 0,02% al 9,7%. Insieme
queste due tecnologie raggiungono
i 216,7 gigawatt e con le altre fonti si
arriva a 378 gigawatt, il 42% dei 913
gigawatt di potenza complessiva in
Europa.

E molto probabile che anche nel
resto del mondo la transizione ener-
getica dalle fonti fossili alle rinnova-
bili seguirà più o meno la stessa
strada, ma con ritmi forse anche più
accelerati, vista la potente spinta del
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governo cinese in questa direzione.
A novembre, in una storica dichia-
razione congiunta con gli Usa, Pe-
chino si è impegnata a fermare la
crescita delle sue emissioni entro il
2030 e a portare al 20% la quota di
fonti rinnovabili nel proprio mix
energetico. Secondo una stima della
Casa Bianca, Pechino dovrà mettere
in campo 800-1000 gigawatt di po-
tenza low carbon, più di tutte le cen-
trali a carbone che esistono in Cina.
Già nel 2014, per la prima volta nel-
la storia, la Cina ha diminuito il pro-
prio consumo di carbone del 2,90/. e
ha ridotto del 4,80/. l'intensità ener-
getica del suo sistema, cioè il rap-
porto tra consumi di energia e Pil.
Da anni ormai la Cina è il primo
mercato mondiale per le fonti pulite
e soprattutto per il solare, con 10 gi-
gawatt installati l'anno scorso e ben
18 gigawatt stimati quest'anno. Una
marcia a tappe forzate.

àelenacomelli
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Investimenti Nel 2014 solo 7 miliardi sono rimasti in Italia

Ora le imprese cercano valore all estero
Althesys: riattivare i bonus in via di esaurimento

Benefici dei fotOVOltakO sUì 0RZzi deii!eiettrirità ( 2011- 2014)

396 nniiioiii 1,42 miliardi

72,20

erde quota il mercato nazionale delle
rinnovabili, un tempo fra i primi al
mondo del settore e oggi disertato

perfino dalle imprese domestiche. In base
al rapporto annuale di Althesys - casa
madre dell'indice Irex delle quotate verdi
piccole e medie (esclusa Enel Green Power,
per intenderci) -gli investimenti su larga,
scala delle società green nel 2014 non han-
no superato i 7 miliardi di euro, una cifra
importante, ma in calo del 100/,, rispetto al
2013 e con una riduzione del peso degli in-
vestitori finanziari . L'Irex, del resto, è sceso
del 630/. nel 2014 e la capitalizzazione delle
15 società dell'indice è ridotta a poco meno
di 888 milioni di euro ad aprile 2015. In
questo quadro critico, le società si difendo-
no andando all'estero. La quota degli inve-
stimenti fuori dall'Italia, infatti, è in costan-
te aumento: nel 2014 il 39% delle operazio-
ni ha coinvolto l'estero (era il 34°/O nel
2013), per quasi 3,2 gigawatt, il 700/,, della
potenza, totale, corrispondenti a circa 5 mi-
liardi di euro.

Per gli economisti di Althesys, guidati da
Alessandro Marangoni, questa, fuga al-
l'estero degli investimenti verdi non farà
bene al sistema elettrico italiano, che ha be-
neficiato della, crescita del fotovoltaico con
un marcato calo dei prezzi elettrici in Borsa,
che nel 2014 avrebbe comportato un ri-
sparmio complessivo di 896 milioni di eu-
ro.

Sull'altro piatto della bilancia, natural-
mente, vanno conteggiati gli incentivi alle

1 rriiliardO 896 iniliotii

rinnovabili, che ormai pesano sulle bollette
per oltre 12 miliardi di euro all'ano. Ma il
2015 sarà, il primo anno in cui gli oneri ini-
zieranno a ridursi, per effetto dell'esauri-
mento di quelli più vecchi. Nei prossimi an-
ni continueranno a scendere, riducendosi
mediamente di 800 milioni di euro all'anno
nel periodo 2015-2020 e di 3,2 miliardi nel
periodo 2020 2030, fino all'esaurimento.

«Nel medio-lungo termine, la politica
energetica italiana si troverà a un bivio: fer-
mare l'incentivazione con l'esaurirsi del
contatore degli oneri per le rinnovabili, op-
pure dare nuovo impulso rendendo rotati-
vo il contatore e riallocando le risorse che
progressivamente si libereranno nei prossi-
mi anni», ragiona Marangoni. Perché non
alzare l'asticella - si chiede Marangoni -
e seguire l'esempio di Paesi come la Dani-
marca, che punta al 1000/. di rinnovabili al
2050? Nel rapporto si elabora, come ipotesi
di lungo periodo, una crescita delle rinno-
vabili fino al 429,0 del mix elettrico italiano
nel 2020 e al 610/,, nel 2030. Per centrare
questo target, l'Italia potrebbe destinare
nuovi incentivi, mediamente pari a 780 mi-
lioni di euro all'anno durante il periodo
2016-2020 (corrispondenti all'82% delle ri-
sorse che si libereranno) e a. 1.670 milioni
nel periodo 2020-2030 (510/,, delle risorse li-
berate). Un'ipotesi ambiziosa, ma non im-
possibile, se si vorrà, proseguire sulla strada
tracciata dagli obiettivi europei al 2050.

E. CO.
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Consumi:
con il tris
si nsparnua

ue partner, un unico
obiettivo: aumentare

l'efficienza energetica dei
processi produttivi, nel ri-
spetto dell 'ambiente. Con
questo obiettivo, il gruppo
E.On, con la business unit
Connecting Energies, e Go-
glio, azienda di sistemi di
imballaggio , hanno inaugu-
rato un impianto di trigene-
razione ad alta efficienza
nel sito dell 'azienda a Dave-
rio (Varese ). Il nuovo im-
pianto alimentato a gas for-
nisce energia elettrica, ri-
scaldamento e raffredda-
mento ed è in grado di
diminuire dei 20% la bol-
letta energetica e ridurre le
emissioni di C02 di circa
6,300 tonnellate l'anno.

«La partnership con Lo-
glio conferma le nostre am-
bizioni di crescita in Italia,
mercato chiave » afferma
Robert Hienz , ceo di E.On
Connecting Energies, Le
due aziende parteciperanno
a Expo 2015 con uno spazio
nel padiglione Cibus è Italia.
«Le nostre soluzioni di con-
fezionamento garantiscono
la qualità del prodotto fre-
sco e la conservazione per
periodi lunghi, contribuen-
do così a ridurre gli sprechi»
spiega Franco Goglio, alla
guida dell 'omonimo gruppo.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alle ultime battute la revisione dell'attestato di prestazione: nei calcoli anche il «peso» della climatizzazione estiva

In arrivo il nuovo certificato energetico
Il certificato di prestazione

energetica, necessario per chi de-
ve presentare all'Enea la docu-
mentazione per chiedere le detra-
zioni fiscali del 65%io, sta per cam-
biare. Per effetto di due provvedi-
menti, che sono prossimi ad
entrare in vigore: il nuovo decreto
che detta i requisiti minimi degli
edifici (fissa cioè le metodologie di
calcolo dellaprestazione energeti-
ca) e le linee guida per la redazione
dell'Ape (attestato di prestazione
energetica) , che ad oggi viene an-
cora compilato come fosse unvec-
chio attestato di certificazione
energetica, pur avendo cambiato
nome da mesi. Il provvedimento,
dopo le ultime limature, attende la
firma del Ministro.

Per i requisiti minimi, la novità
più rilevante è lamodalità diverifi-
ca delle prescrizioni di legge, che

Il modello da compilare
a cura di un professionista
è necessario in alcuni casi
per ottenere l'ecobonus
legato all'efficienza
utilizza l'edificio di riferimento.
Ognif abbricatoverrà confrontato,
per stabilirne i requisiti, can un im-
mobile con più impianti identico
in termini di geometria (sagoma,
volumi, superficie calpestabile,
superfici degli elementi costrutti-
vi e dei componenti) orientamen-
to, ubicazione, destinazione d'uso
e situazione al contorno e avente
caratteristiche termiche e para-
metri energetici predeterminati.
Nell'atto, sono inoltre contenuti
elementi che riguardano gli im-
pianti tecnologici di riscaldamen-
to e c ondi zionament o alservizio di

questi edifici, visto che il provvedi-
mento sostituirà completamente
11 Dpr 59/2009.

Sul fronte dell'Ape- il cui decre-
to è ancora all'esame della confe-
renza Stato Regioni - sarà invece
abbandonata la strada del "federa-
lismo energetico" per arrivare a
compilare di un modello di targa
unica a livello nazionale. Le Regio-
ni avranno due anni per adeguarsi,
ma già si stanno attrezzando: il si-
st emadelle classi- dopo annidi dif-
ferenze regionali - tornerà unico.

Nelle future targhe, la prestazio-
ne energetica sarà espressa in ter-
mini di energia primaria non rin-
novabile ela classe energetica sarà
determinata non più secondoilpa-
rametro dell'Epi limite, bensì in
funzione delrapporto fra la presta-
zione energetica dell'edificio e
quella dell'edificio di riferimento
prevista per gli anni 2019-2021. Le
classi saranno dieci: dalla migliore
(A4) alla peggiore (G).

L'Ape esaminerà la prestazio-
ne energetica dell'edificio per la
climatizzazione estiva, oltre che
per quella invernale. Per gli im-
mobíli terziari sarà preso in consi-
derazione anche il fabbisogno di
energia per l'illuminazione e
quello per il funzionamento di
scale mobili ed ascensori (non ap-
pena sarà approvatala parte sesta

delle norme Uni 11300). L'attesta-
to, oltre alla prestazione energeti-
caglob al e, riporterà informazioni
specifiche sulle prestazioni ener-
getiche parziali, comprese quelle
dell'involucro edilizio. Per facili-
tare la lettura agli utenti saranno
utilizzati gli emoticon.

Infine, sarà indicata nell'attesta-
to anche la classe energetica più
elevataraggiungibile se sirealizza-
no una serie di misure correttive e
migliorative indicate nell'Ape
stesso e sarà istituita una banca da-
ti nazionale degli attestati, per la
raccolta aggregata di dati relativi
agli Aperilasciati, agliimpiantiter-
mici e ai relativi controlli e isp ezio-
ni effettuati.

® RIPROGl1ZIOP1 ERISERVP.TA
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Regole II governo per l'okall'accordo, anche se l' italiano non sarà lingua riconosciuta . L'obiettivo: partire entro il 2016

Un Tribunale co per difendere le idee
Si di Confindustria e Confcommercio; meno burocrazia. Le Pmi sono scettiche: i costi saliranno
Basterà una sola registrazione. Con un nodo da sciogliere: nessuna sede ne

DI LUCIO TORRI

Italia dovrebbe presto
ratificare l'accordo per
l'istituzione del Tribu-
nale unitario brevet-

tuale (Tub) e aderire alla coope-
razione rafforzata sul brevetto
europeo. Questa almeno è l'in-
tenzione dell'esecutivo espressa
di recente dal ministro alla Svi-
luppo economico Federica Guidi.
Il Tub entrerà in vigore dopo la
ratifica dell'accordo per la sua
operatività da parte di almeno 13
stati, tra cui i tre paesi dove
avranno sede gli uffici. Ad oggi lo
hanno fatto in sei (Austria, Fran-
cia, Belgio, Danimarca, Svezia e
Malta), ma presto altri stati, tra
cui appunto l'Italia, dovrebbero
procedere alla ratifica dell'accor-
do, tanto che l'ipotesi di una par-
tenza del nuovo impianto nel cor-
so 2016 parrebbe sempre più
concreta.

Sono state dunque superate
negli ambienti governativi le per-
plessità emerse in passato, che
avevano spinto l'esecutivo a fir-
mare l'intesa per la creazione del
Tub ma a non entrare nella coo-
perazione rafforzata, soprattutto
a causa dell'esclusione dell'italia-
no tra le lingue utilizzate. Nel
2013, tra l'altro, la Corte di Giusti-

zia Europea ha respinto i ricorsi
presentati da Italia e Spagna pro-
prio in relazione alle lingue da
utilizzare, che saranno così uni-
camente inglese, tedesco e fran-
cese. Il governo Renzi raccoglie le
richieste delle principali organiz-
zazioni imprenditoriali del paese,
Confindustria, Confimprese,
Confcommercio, Confartigianato
e Indicam, convinte sostenitrici
dell'adesione. Contrari all'ingres-
so nel nuovo sistema sono invece
Confimi Impresa, il Collegio dei
consulenti in proprietà industria-
le e gli studi dei mandatari, men-
tre posizioni divergenti si segna-
lano all'interno dell'Ordine dei
consulenti.

Oggi un'impresa che intende
brevettare un'invenzione nei pae-
si dell'Ue deve prima farne ri-
chiesta all'European Patent Offi-
ce, l'ufficio continentale dei bre-
vetti, e poi farla convalidare in
tutti quegli stati dove ne richiede
la tutela, sottoponendola così alla
giurisdizione dei diversi tribunali
nazionali. La procedura attuale
termina dunque non nel rilascio
di un singolo brevetto, ma in un
pacchetto di brevetti nazionali.
«Con la nascita del Tub e del bre-
vetto unitario continentale, l'im-
presa dovrà invece registrare la
sua invenzione solo una volta -
spiega Paolo Markovina, presi-
dente di Aicipi, l'associazione de-

gli operatori nel campo della pro-
prietà industriale e intellettuale
-. Il nuovo sistema garantirà co-
sì meno burocrazia, tempi più ra-
pidi per l'iter delle pratiche, limi-
terà il contenzioso e ridurrà i co-
sti a carico delle imprese».

I critici dell'intesa sostengono
invece che gli oneri perle pmi, tra
costi di traduzione e trasferte, di-
venteranno ancora più gravosi,
avvantaggiando le grandi azien-
de e le multinazionali straniere.
La sede centrale del Tub sarà a
Parigi con sezioni staccate a Mo-
naco di Baviera e Londra: la man-
cata istituzione di una sezione in
Italia è stato l'altro punto che ha
suscitato molto polemiche, so-
prattutto tra gli studi specializza-
ti in consulenza in proprietà in-
dustriale e intellettuale. «Chi
spiegherà alle pmi italiane che
per difendere un brevetto da con-
traffazione dovranno andare a
Parigi, Londra o Monaco di Ba-
viera, e difendersi in inglese,
francese e tedesco?», si chiede
Davide Luigi Petraz, co-mana-
ging partner di Glp.

nostro Paese
Per questo il governo, secondo

Diego Pallini Gervasi, presidente
di Notarbartolo & Gervasi, «do
vrebbe attivarsi per avere una se-
de regionale del Tub in Italia e, in
particolare, a Milano, perché la
Lombardia è il più importante
polo economico a livello naziona-
le. Nel capoluogo ha sede il tribu-
nale che attualmente gestisce il
maggiore numero di cause bre-
vettuali del paese». Per valutare
la bontà del nuovo impianto,
molto dipenderà anche da quali
saranno poi i costi delle imprese.
ancora in via di definizione. «La
loro entità potrà essere determi-
nante per il successo o per il falli-
mento di questo strumento»,
commenta Matteo Baroni, consu-
lente in proprietà industriale di
Metroconsult. Il nuovo sistema
sarà alternativo a quello attuale.
Entro un mese dell'approvazione
di un brevetto da parte dell'Epo, il
titolare potrà decidere se chiede-
re la nuova protezione unitaria o
se avvalersi del vecchio sistema.
In quest'ultimo caso potrà anche
scegliere, pagando una piccola
tassa, di rimanere fuori dalla giu-
risdizione esclusiva del Tub e di
continuare a essere sottoposto al-
le regole dei tribunali nazionali,
grazie alla clausola opt-out, che
potrebbe tra l'altro essere rinno-
vata per altri sette anni.
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Il numero di richieste di
brevetto inoltrate
dall'Italia nel 2014
all'European Patent Office
(Epo), più 0,5% su [l'anno
precedente

Le domande di brevetto
presentate dalla società
chimica Solvay, la più
attiva tra le aziende che
operano in Italia

Il tasso di crescita delle
richieste brevettuali
presentate dalla Cina

La domande di brevetto
inoltrate da Samsung. Il
colosso coreano è quello
che ha presentato più
richieste

La percentuale di piccole e
medie imprese che hanno
depositato brevetti all'Epo,
l'organismo con sede a
Monaco di Baviera

i disegni comunitari
depositati dall'Italia allo
Uami tra il 2009 e il 2013

Il costo in milioni di euro a
carico dell'Italia per la
partenza del nuovo
Tribunale europeo
brevettuale
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Quasi. 2,5 min di lavoratori per un settore sempre in crescita . E che offre tante opportunità

Dai campi alla tavola, con Expo
professionisti del cibo in vetrina

DI GABRIELE VENTURA

on l'Expo arriva il mo-
mento delle professio-
ni del cibo. Tecnologo
alimentare, enologo,

agronomo, biologo, tecnico di
laboratorio addetto alla qua-
lità del prodotto. Ancora: di-
rettore di punto vendita, pro-
motore, visual merchandiser.
Sono le figure protagoniste
della filiera alimentare, con
redditi che vanno dagli oltre
100 mila euro per le figure
dirigenziali, ai 50 mila giuro
dei quadri, ai 30 mila degli
impiegati. Un settore, quello
alimentare, che può essere
stimato in circa 162 miliardi
di euro, con un fatturato che,
tra bevande e cibo, è cresciuto
di oltre il 3% nel 2010-2013 e
che conta su oltre 2,4 milioni
di lavoratori e 580 mila im-
prese attive impegnate nella
filiera. A tracciare il quadro
della professioni del cibo è
uno studio di JobPricing che
riporta, su scala nazionale,
indicatori del mercato del la-
voro e dati retributivi dei set-
tori che compongono il setto-
re, analizzando e comparando
le retribuzioni lorde relative

alle principali professionalità
protagoniste. A confermare lo
stato di salute delle profes-
sioni legate all'industria ali-
mentare, d'altronde, è anche
l'ultimo rapporto Excelsior
Unioncamere sulle previsioni
legate al mercato del lavoro
per il primo trimestre 2015,
dove emerge che le figure più
richieste sono proprio quelle
del cuoco, cameriere e simili.

Il settore. Il settore alimen-
tare rappresenta la seconda
industria manifatturiera in
Italia, preceduto dall'indu-
stria metalmeccanica. Dalla
contabilità nazionale 2013
emerge infatti che il valore
dei prodotti agroalimenta-
ri nazionali rappresenta il
13,4% del pii, inclusa la quota
del consumo extradomestico
dei servizi di ristorazione.
Il 9° Censimento generale
dell'industria e dei servizi
dell'Istat rileva inoltre, in
Italia, oltre 580 mila imprese
attive nella filiera alimenta-
re, per un totale di oltre due
milioni e 400 mila addetti. Il
settore terziario, ovvero com-
mercio, distribuzione e servi-
zi, domina il panorama, con
l'86% di imprese attive e un

totale di circa quattro addetti
su cinque.

Le professioni . Il report
realizzato da JobPricing ha
individuato, per i quattro
sottoprocessi della «filiera
del cibo» (primario, industria,
commercio & distribuzione e
ristorazione) alcune profes-
sioni tipiche, evidenziandone
le mansioni e le responsabili-
tà, con un'indicazione media
sulla retribuzione fissa per-
cepita. Analizzando i redditi
per inquadramento, in par-
ticolare, emerge che le pro-
fessionalità legate all'ambito
dell'agricoltura e allevamento
e dei servizi di ristorazione
sono complessivamente di
livello più basso rispetto a
quelle impiegate nel settore
industriale e in quello com-
merciale. La retribuzione più
elevata fra i dirigenti e gli
operai è stata rilevata, in par-
ticolare, nel settore commer-
ciale, mentre la retribuzione
annua lorda più elevata tra
quadri e impiegati spetta al
settore industriale. Entrando
nel dettaglio, un dirigente del
settore del commercio guada-
gna in media 114.784 euro, un
quadro 53.434 euro, un impie-

gato 30.131 euro e un operaio
24.467. Nel settore agricoltura
e allevamento, invece, il red-
dito annuo di un dirigente è
mediamente pari a 89.822
euro, di un quadro a 49.897
euro, di un impiegato a 29.850
euro e di un operaio a 21.297
euro. Nel settore agricoltura
e allevamento, la professione
che guadagna di più è quella
dell'agronomo, con un reddi-
to medio pari a 37.087 euro,
nell'industria alimentare è
invece il direttore di stabili-
mento, che guadagna 104. 100
curo. Nell'area del commercio,
il più pagato è il direttore di
punto vendita, con un Ral pari
a 59.095 euro, mentre nei ser-
vizi di ristorazione il food and
beveraggi manager, figura re-
sponsabile della conduzione
e pianificazione dei servizi di
ristorazione, che guadagna in
media 38.405 euro. In genera-
le, le retribuzioni medie della
filiera sono pari a 22.315 euro
per agricoltura e allevamento,
a 28.076 euro per l'industria
alimentare, a 30.099 euro per
commercio e grande distribu-
zione e a 22.262 euro per bar
e ristorazione.

L'occupazione . Come det-
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to, secondo l'ultimo rapporto
Excelsior Unioncamere, le
professioni più richieste nel
primo trimestre 2015 sono
quelle di cuochi, camerieri e
simili, con una domanda pari
a quasi 15 mila unità. Anche
per quanto riguarda i giova-
ni, nel settore alimentare la
richiesta è aumentata di 8,9
punti nel primo trimestre
2015, e le figure professionali
più richieste sono sempre cuo-
chi, camerieri e simili con oltre
4 mila offerte.

Il fatturato . In termini di
fatturato, infine, nel perio-
do 2010-2013 è cresciuto del
3,7% nel settore delle bevande
e del 3,1% nel settore del cibo,
rispettivamente al secondo e
terzo posto tra i settori indu-
striali. Nello stesso periodo,
sottolinea il rapporto Job-
Pricing, il 63% delle imprese
alimentari ha registrato un
aumento del fatturato. Uno
dei punti di forza del settore
è rappresentato dall'export
di prodotti agroalimentari,
che nel 2013 è stato di oltre
33 miliardi di euro con una
crescita, rispetto al 2012, del
4,8%, e una maggiore dinami-
ca verso i mercati extra Ue.

Agricoltura e allevamento

Titolo Descrizione dell'attivita

Cura in I l.honolY118 r` att.lvlta di
recni•,iago nalìsi 1 dkx;i _ 1"io < . .,sce

Alimentare

C

If! h-k'Ú. .r , per d  C2r11 1'.rÚCìnE ïiÍ

Cll lit

RAL

34.229

C U ':ì il-- auiorîOr "la 1,,;ttE le attività
rela tÍvE a: j_1rogY8ri11nazÍono E. SU-
p  iisionv  1cli fï!si pc I i Ci _ìsfor
illezlorl@dElia l7ìatena hrl['tIJ. in pro-

Etic,logo dotto `inito, operazioni di cantina. € 28.073
Icrione dcllc _, . virìificaziorlc.

cura dei  i netl, cont '_lli ._anit-1ri.
anajisi cl irnichá, lricroi iolo ;icli= e
oibanolc* ichc  cc.

1"a ÍYt ,.tC'3 =11;1ia trkt C iC attivita
I , ivf. -,W;: : gc:5tl0nc1 t(1-cnlca
t!`JI*.._. 9 Iro!E:: t'lGnltOYt p EOC!iE'lia

A_re nonìo -,a materie llrirre, del Scttag;;lo € 3 L081
?rgll iEl l,iarlti,  ;"il i ltlv:izit;nl`,

-ILItiziotlC' C. tl CSa C`.?tl t"crllC;he

convenzional; e 1-jicllogiche

Si ucci.lpa di _oncLirrE =rettori e
Irr,cchinE a ;ricole; c.r`,cpcl:,: la,tieri di

Operatore pot ar:_Ir 1 lio, lra r1 '.blr aiìirl;ali
Agricolo e  .Se,, c iSbuZiO1 É h tlïte e pu

iedc' una conoscenza ,,;eneratas

rlall'espcric za avola lva

€ 22.561

Industria alirnerztare

Titolo Descrizionr it;fi'attività

PRODUZIONE

Direttore
Stabilimento

RA L

CÜiYd;lla I!_'  t. eitt  d! PeStione

de; eparli pcd3.-i'rti: cgl ICa,

r3lanU11enziof1e, qi_ifllltn. 'ISoI'So

uularl' hudï: _rt e ir1`desli:11er1'1i di
rano st b I;nìento e ne assicura le e. 1n4.1r í
funzion 31iL ì e i LargeL p cvuLtivi/
<_jL alit .ti,i: dl solito   pïe ;elit,_. ir

l,lllo ` .1:al ;illrllent0 dl  ram=il dil-Il ri-

Sloni ed e un dlrigei,rt2

a'-T! /tra Che ci r,
•r n olìc la ri=a _z azlo- e. di j l ìrli

3cl,ì' ai 2e . cli eíicl rnza e

Responsabile
Linea

C91 7. a Eld, etr pl, CfìS.i. °C'z 7'1,
s-ione ciel pel-soi-iale di una

Inea cI  :rodc -mine: r.ohtlbo° : r,f ~ f =8.A6G
Produttiva le allre fiinzioni nelia le jliz.azic,iìe

del:e aLLiviLà rnar?uLenLive. rìellcL-
rrlizz=zlolle del ciclo prorll_it-ivo,

rìE311IrTt .rrlenl:-i'r1e i ! soluzionl
[l?iz;lici ra ti ve

RICERCA

Responsabile
Laboratori,)

di Ricerca

GestiSCé, diret:clrllF;TLe O ,. :11n1iiE ...
gruppo d Specialtst ,lutte le attivit«
ciel 1.tfs    lo';   di v.i   I'irlt
ores :: lîro r arilï3lazione Jei test in:
' ..boratC-io, drfin _.ione delle meto-
<31(;R;ie di nc.rca (: .;rì,Air,i d. i

}
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d u, ge sL;orie, c Érnplc,uen aziorle

de proglam'ri di  cer a, edazo^e

cleli--i allocazione
-ÍSJ se. ,,_iOrra'hr t _GCniCÉ eCC.

Tecnico Labo-

:ator€o R&S

Responsabile
Labc>ratorlo

R!cc rca

00€tJSiC:a

Biologo

QUALITÀ

C,urc in dl-1tOrEOnìia lulLe le rILLIVita

:Éive 1L,1 rc:i in laiio alcr
il(,: esecì.-jione dei prove in
iaboratoria irlrpIerlien.:azione dei
pI gran n I di I ceI a e delle ar<i-
l'-I ` pE I Ia  r1ta 3, [e(  .- orlE  dEla C >j.3 2 f,

dOe:umeriLazÉOne ''.ecnica. ceil  rollo

dubio pro: ËCíi_Irc-edeila qualiA delle
ricerche. spern-nentanone di nuovi
p"OJoftj/COrf ponEilti, Ve'itÍCa del
ris¡:ietro degli S't<irldard me.

Plovvede, tiailir_e ul, r'I;pl.,`O d;
_ecnici e snec.aliol, aIL<ltti 3 itn di C 44,4v,
rlcer,,,=, biologi ,a

Crr:ì in tluLorlcrrli; Ic a'',-Livit_i di:
sIe ologi 1 i lfei L ti i nleiodo ir r-ur
nuenzÉrrlü.lGO, dcsa _ p rirllicorpali
eCC.

€ -33.17 9

'r0'V 3̀BÇiF-:, Cill"BiL :r11HrILB O i-r£ï111i:B
Un `sruppo di sl   -1 .lisll. ill',lrlalisi
e verifica di carnl)Éoni (li Llrodo`t,

Rsisponsah€ie e/o natele pinne assicia l'e.sa
Laboratorio me dei ,!suft[atl del€e prove e la

Qualità relativa docr.ril;en=aziorle. Nelle
di Prodotto grandi aziende gm,tisc,e dive_,

al'O'atc` i sl-'c-rla€zz<at ;CnCI, labo

orioC111n ico,:i-eá,-;urgíco.;o'E,ve

ri1P.CraniCl"le eci!.!

Ci;r2i in arllOrl0lilla I eSSC'.CU71c)ne

Analista di test. prove ci coI auc4-  e analisi

/Tuníuo di laiJOratc;lîo  ;rodottÉ; elabora i

Laboratorio r;t -i,ia* vc.rifiew nuol ie. liv Cohr,''ne,n-
Controllo z; con ¿,II cii - erlnuaiito.
jalità SnldamanLz non ges! i<_ ce he'"sone,

di Prodotto pur posacdendo ulI t'Icv,1Lo i:rlol-v-

hoY`I teCniCO-SCieintitiCO

Commercio e grande distribuzione

Titolo Descrizione dell"att€vità

Direttore Pun-
to L"endi,a

Responsab€ie
Punto Vendita

44.213

3`.?.rt2 7

RAI_

E .°Speilsa€_iÉle di ùii punto venc1da
cll s%ranul dimensioni. DetlrllSCe i rl-
SiiUiti cl a la s1-a1.e -ria
corillilerclrEle e iorgrirlizzazlone dei € 591.095
1.'ere. n,SiCUf : (Aie il p,2rsou ile

s ia r11Gtl'JriLG, fOrnl;ìLo e u: CI-ir23 ic,
sviluppo

t responsabile di un punLo 'vendi-
ta e cura le a'ttlvità dl: gettone e
su!rervisione delia vend= assi-
ster iza alia cl:errte.ir,. controllo dellri € 40.978
fornitura della merce, sesliou dei

c son Ie, bud gc ''. e KPI r'-e°e

nel 'e r orlt:ut I co n la sede

'upc?nna'Jlle ul piu ,uar_l in un
pc;nto ve.ndita di grarlGl Clirilei iSiOr'I!;

IA la riu drl d; opl ,t ario
E uupar -,o-,i cü -   uilal - -i r-fc -11-1

eapcs Settore zione, pror"uove lo svil l¡l . del se''-
lClr.. 3ï:eg,lÍenCE.O le- i prezzi
eli '3endi;a. le nzIonÍ cor7üaerCiali e
tenendo in conto in sodAsfazione
dei Clienti

Cum in -.-rtenor.iir.i le vsnJÉte'

Specialista urla conoscenza app'cfrinc:il, dei

)op°io E pr,i-to. c3CUpa1ldo'
che di pronluzicrli conl l,erciai.: ha

Vendita >radotti e, ci e in rar'io cli oifrire un
serVizio nlirat0 irl unzione ai b!so-
ghl nei elienti più esigenti. Di solito
non g a'stisc.e persone

E respans_li;ile cieliesf2osizicne
dei prcxioLlÉ del PV ur; Io scopo
di sLirnolare Itl visita dell'irlterro,

Visrla€ Mer- aun ent ire le vendlte, .. .irllizlate
cilar-idiser la redáu«a della

in prese!--.Zr dei prodot
cori rilag;:{ire rilal"gfri"r1111a, a i)assti

Si occup ; della promc Éone e della
cruda dl piodo-tl,:,ewio aziE rda-

effettu<i diflloStrazÍOnÉ teCilictle

Standard riu;:litatÍVi e di :?fficief,za,
selezic e deli,i staff ecc,

E e ;l,rlnstlh C: cieil i c,"',1Licine,
1en€íz7ezione C. deÍ rYle"J t'
delle Gnee di _J_!CÉlla; cocirdinr-i t'
f0'nla la Í?rÍ:Eata, arnniÍrii5trarldC _Eli
spazi e i_; Cr-ECiria, set;uE'. Wl oltilill e
Ccnl.olla il magazzino ecc.

D:: - ge e gDC stls', il '"15ti `arì'e. rit;CL-
rinClOSi GI raggi 1jr,,r,nlç degli

Promotore di ,roc;ot;:o/servizig iilust:ra le tr 29.291
( ,s,ibì I lf rlica7ioni r= sviluppa ,

nes =.ce I por 1fogLo cIenG d,2lla
,on_z afh ia la

Servizi di ristorazione

Titolo Descrizione di:ll'atti'vÌta
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Quando il Fisco dà una mano Know-how, loghi, invenzioni e brevetti: adesso il trattamento diventa più favorevole

Meno tasse col «Patent Box»
Via libera (finalmente) al sistema che permette di detassare gli investimenti in ricerca e sviluppo

DI BARBARA MILLUCCI

analmente anche in Italia
arrivano gli incentivi per

MLj chi innova. Il governo per
far rientrare i cervelli e di-

sincentivare la fuga delle aziende
verso altri Paesi europei ha predi-
sposto un meccanismo che permet-
te di detassare, tramite il cosiddetto
Patent Box, i beni immateriali di
un'impresa. Ossia marchi, know-
how e brevetti. In questo modo, se
un'impresa intraprende attività di
ricerca e sviluppo in Italia potrà
optare per un regime fiscale agevo-
lato. Un mercato, quello delle ro-
yalty derivanti dal licensing, bre-
vetti, marchi, diritti d'autore e altri
asset legati all'ingegno che, per
l'associazione Licensing Executi-
ves Society (Les), solo in Italia am-
monta a 4 miliardi di dollari.

Approvato lo scorso 24 marzo. il
Patent Bt avrà una durata di 5 an-
ni e sarà valido anche per i progetti
nati da contratti di ricerca con uni-
versità ed enti correlati. Per il 2015
la detassazione sarà del 30%, nel
2016 salirà al 40% per raggiungere
il 50% nel 2017. Tra i costi che si po-
tranno dedurre, afferma Stefano
Firpo, direttore generale del Mise
per la politica industriale «ci sa-
ranno quelli per lo sviluppo dei
marchi, come l'attività di presenta-
zione, promozione e comunicazio-
ne volte all'accrescimento della ri-

246 7.29

nomanza e notorietà del marchio».
Si tratta di un'unicità tutta italiana
volta a tutelare il nostro Made in
Italy. «Alle aziende che aderiscono
alla misura entro giugno 2016,
l'Italia permette di poter godere del
beneficio per altri 5 anni, fino al
2021», prosegue Firpo. L'obiettivo
è anche evitare che le imprese delo-
calizzino altrove, in Paesi con regi-
mi fiscali più vantaggiosi e proce-
dure burocratiche più agili. Fino a
poco tempo fa, infatti, l'Italia era
fra i pochissimi Paesi europei a non
avere una normativa fiscale di van-
taggio sulla proprietà intellettuale.
In attesa dei decreti attuativi sul
Patent Box, secondo quanto si ap-
prende, un ruolo fondamentale lo
ricoprirà 'Agenzia delle entrate.

Per p_! r _dere di qu te age-
volazioni hsc,li, le impre dovran-
no infatti aderire ad accordi di ru-
ling con l'Agenzia, definendo ant -
cipatamente le aliquote di tassazio-
ne. Si tratta di nuove regole
internazionali, volte a far si che non
si verifichino spostamenti fittizi dei

profitti delle imprese in Paesi a
bassa tassazione. Lo scopo è chiaro.
Tracciare l'utilizzo del bene imma-
teriale, creando una più stretta si-
nergia tra fisco ed imprese, con
quest'ultime che dovranno essere
maggiormente trasparenti. Le pro-
cedure di ruiing, già esistono in al-
tri settori, la novità è che ora ven-
gono estese alla proprietà intellet-
tuale. Da giugno 2016 inoltre, in
tutti i paesi europei, entreranno in
vigore nuove regole internazionali
sul Patr it Bc secondo linee guida
dell'OcrP «In pratica, là dove si go-

de di un regime fiscale di favore, bi-
sognerà dimostrare di svolgere at-
tività di ricerca e sviluppo connesse
alla produzione e sviluppo di quel
bene immateriale», prosegue Fir-
po.

Per Enzo Mazza, presidente del
comitato proprietà intellettuale
della Camera di Commercio Ame-
ricana in Italia, il Patent Box va nel-
la giusta direzione perché «com-
prende anche i diritti di copyri-
ght» , mentre per Corrado Borsano,
Segretario Les Italia «il licensing è
un asset strategico a disposizione
delle aziende che lo sappiano op-
portunamente gestire. I ricavi deri-
vanti dalle royalty per l'utilizzo di
un determinato brevetto, di un
marchio o di altri asset possono in-
fatti essere reinvestiti all'interno
dell'azienda generando un circolo
virtuoso che finanzia nuova inno-
vazione. Per Graziano Dragoni, di-
rettore generale del Politecnico di
Milano, «la norma valorizzerà al
meglio l'ingegno italiano. In Euro-
pa, solo il 22% delle pmi sfrutta
brevetti pubblici. Il Politecnico, dal-
la vendita di licenze sui brevetti, ri-
cava appena 800 mila euro annui,
c'è dunque bisogno di un maggior
coinvolgimento delle aziende».
L'ateneo ha appena brevettato il
primo gas di sintesi da C02. In pra-
tica si cattura CO2 trasformandola
in gas per il riscaldamento.

0cse Usa Ile ; Regno Ustito Gprrnar,ía Francia Pacsí Bassì Svezia ltsflla

Belgio 0 -F,8%

Paesi Bassi 5%

ITAlIA 5%

Lussemburgo 5,c,°k,

Spagna

Gran Bretagna 10%

Francia '_ 5'''l0

t
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Da gennaio 2016 (salvo proroghe) stop alla scelta: per ogni opera la detrazione scende a136 per cento

lavori, degli incroci

Dalle finestre alle caldaie, dal tetto alle pareti gli interventi ammessi ai due diversi sconti
Silvio Rezzonico
Maria Chiara Voci

Per sfruttare l'opportunità,
garantendosi il massimo del
vantaggio possibile, c'è tempo
poco più di sei mesi. Fino alai di-
cembre 2015, l'aliquota ammes-
saper "scaricare" in dieci anni il
costo degli interventi di ristrut-
turazione edilizia e di risparmio
energetico è fissata, rispettiva-
mente, al5o% e al 65%, della spe-
sa. Poi - salvo nuove dilazioni,
concesse da Governo e Parla-
mento - si tornerà a un bonus
unico al 36 per cento.

Utilizzare gli sconti fiscali
conviene: moltissimi gli italiani
che ne hanno già approfittato.
Tuttavia, non è sempre facile
orientarsi e capire quali siano gli
interventi che possono godere
del sostegno economico e quale
la detrazione corretta da richie-
dere. Anche perché uno stesso
intervento può in teoria benefi-
ciare di diversi incentivi, ma in
realtà il cumulo tra due benefici
non e mai ammesso.

Le ristrutturazioni edilizie
E possibile portare in detrazio-
ne il Sodo della spesa sostenuta
(massimo 96mila euro),nel ca-
so di lavori che comportino
un'innovazione e rientrino nel-
la categoria edilizia della manu-
tenzione straordinaria. Di con-
seguenza, l'importo massimo
detraibile è di48mila euro, pari a
4.800 euro l'anno. Solo per fare
qualche esempio di lavori am-
messi, parliamo del rifacimento
di una facciata, dell'installazio-
ne o la sostituzione dell'ascen-
sore, della riparazione o la nuo-
va costruzione di un box auto
pertinenziale, della tinteggiatu-
ra esterna di un palazzo, con
modifica di intonaco o colore,
ma anche della sostituzione di
infissi con modelli diversi.

Ci sono, tuttavia, una serie di

interventi che - pur richieden-
do un impegno anche econo-
mico rilevante - sono esclusi se
eseguiti in una singola unitàre-
sidenziale. È il caso del rifaci-
mento di un bagno o di una cu-
cina: la semplice ripavimenta-
zione, la sostituzione dei sani-
tari sono classificati come
interventi di manutenzione or-
dinaria e non b astano a garanti-
re la detrazione. Che invece
scatta se all'interno dell'unità
viene creato o spostato un tra-
mezzo o si sostituisce l'intero
impianto idraulico. Ma il prin-
cipio generale è che i lavori di
categoria "superiore" assorbo-
no quelli di categoria inferiore:
quindi se si sostituiscono pavi-
menti e sanitari del bagno (or-
dinaria) e, insieme, si sposta
una parete e la porta cambiano
il perimetro della stanza, tutto
diventa manutenzione straor-
dinaria e quindi si può detrarre
l'intera spesa.

Il bonus al 65 per cento
La detrazione del 65% per il ri-
sparmio energetico si può uti-
lizzare (con soglie diverse a se-
conda della tipologia di opere)
per ciò che comporta un miglio-
ramento delle prestazioni ener-
getiche dell'immobile. Siva dal-
la sostituzione dei vecchi infissi
all'installazione di pannelli so-
lari termici, dal cambio di calda-
ia fino allapredisposizione di un
cappotto termico e, da quest'an-
no, anche all'acquisto e alla posa
di un sistema di schermatura so-
lare, come una tapparella o una
tenda da sole (si veda Il Sole 24
Ore dello scorso 20 aprile). Non
tutto, però, beneficia dello scon-
to massimo. Ad esempio, la so-
stituzione della caldaia con un
impianto a condensazione non
è ammessa, se non è prevista la
contestuale installazione delle
valvole termostatiche negli ap-
partamenti. Chi cambia solo
l'impianto deve allora optare

perla detrazione Irpef del so per
cento. Così anche non sono am-
messi al 65% gli impianti a tec-
nologiamistao quelli chenonri-
spondono a determinati requi-
siti prefissati dalla norma.

La procedura per ottenere il
riconoscimento dell'ecobo-
nus (detrazione Irpef per per-
sone fisiche e Ires per persone
giuridiche), inoltre, prevede
un passaggio in più rispetto al
50%: entro 9o giorni dalla fine
dei lavori occorre trasmettere
all'Enea, in via telematica, co-
pia dell'attestato di certifica-
zione o qualificazione energe-
tica e la scheda informativa de-
gli interventi realizzati (si ve-
da l'articolo in basso).

Per questo, spesso c'è chi - a
parità di lavoro,e anche se po-
trebbe ottenere i165°io-sceglie la
viadel5opercento.Adesempio,
per la sostituzione degli infissi:
se non si raggiungono le perfo-
mance di isolamento maggiori o
se si preferisce evitare laproce-
duraperi165"%o -peraltroesegui-
bile anche con un semplice fai-
da-te online sul sito dell'Enea-si
può ottenere lo sconto minore.

Il conto termico
Infine, i privati che devono so-
stituire un vecchio impianto
con uno nuovo alimentato afon-
te rinnovabile possono ricorre-
re al conto termico. Il meccani-
smo funziona con l'erogazione
di un contributo diretto daparte
del Gse, calcolato sulla spesa so-
stenuta: in genere per questi in-
terventi è possibile recuperare
circa il 40% dei costi, con rate
costanti spalmate da due a cin-
que anni.Tuttavia, forse perché
poco conosciuta rispetto al
meccanismo ormai collaudato
della detrazione, questa possi-
bilità è stata fino ad oggi poco
utilizzata, tanto che ne è previ-
sta una revisione.

RIPRODUZION E RISERVALA
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[ casi

.e tipologie d i lavori e tutti i tipi eli detrazione fiscale ammesse

RimOZiof.e della copertura con
l'inserimento pannelli
fotovoltaici sul tetto di
un'abitazione residenziale
monofami lare e sfruttamento
dello scambio sul posto

Fino a131 dicembre 2015:
detrazione Irpf del 505f con
limite di spesa di 96mila curo
per una detrazione massima di
48mila curo . Dal l' gennaio
2016 , salvo cambiamenti
normativi, detrazione del 36

Iiilau....cnto del bagno in un
alloggio co. semplice cambio di
piastrelle e sanitari

.cime..to del bagno, co.
sostituzione piastrelle e
sanitari congiunto allo
spostamento di una porta e di
una parete e/o alla sostituzione
integrale delle tu bat u re
dell'impianto idraulico

Sostituzione della caldaia a
gasolio con una caldaia a
condensazione, pompa di
calore ad alta efficienza o con
impianto geotermico a bassa
entalpia o con impianto a
biomassa, anche condominiale

M-- in siw- t--z,a e rinnovo
degli elementi costitutivi di un
edificio residenziale
(unifamiliare o condominio).
Sostituzione e rinnovo di parti
amr:: alorate, anchestrutturali

So_-,L. tuz,one del pavimento
d. ila cucina odi un ' altra stanza
dell 'abitazione

i-iamento termico (cosiddetto
sistema a cappotto) per il
risparmio energetico sia si
climatizzazione invernale che
estiva

Ape. t....i di nuovi punti luce o
ampli..... ento delle finestre
esist enfi

Apertura di nuovi punti luce con
installazione di infissi ad alto
isolamento energetico come
previsti dalla normativa sulla
detrazione del 55-65

Innovazioni/rifacimento degli
impianti termico, elettrico n
idraulico all'interno di
un'abitazione o su parti comuni
condominiali

-L ziunecon modelli più
isolanti ad alto risparmio
energetico come previsti dalla
normativa sulla detrazione del
55-65

Sosti suzione delle finestre
compresive di infissi con altri di
forma e/o colore o anche di
materiale diverso

i. astormazwue in un tetto
verde senza riqualificazione
energetica dell'edificio

Acquisto per arredo d. ala casa
oggetto di ristrutturazione per
la quale si beneficia della
detrazione del 50%

Acquisto e posa i.i ope. a di
schermature solari (comprese
tapparelle , tende da sole)

Rifacimento dei tetto co. posa
in opera di materiale per
isolamento termico che
raggiunge la prestazione
richiesta dalla normativa sul
55-65

L'intervento , considerato di
manutenzione ordinaria non
beneficia di alcun tipo di
detrazione

Fino al 31 dicembre 2015:
detrazione del 5O% sull'Irpef
con limite di spesa di 96mila
curo per una detrazione
massima di 48mita giuro. Dai I"
gennaio 2016, salvo
aggiornamenti normativi,
bonus del 36%

Fino al 31 dicembre 2015:
bonus del 65% su Irpef/lres per
una detrazione massima di
30mila curo e un limite di spesa
di 46_153,84 giuro. Dal i°
gennaio 2016, salvo
cambiamenti normativi, bonus
del 36%

Fino al 31 dicembre 20,15 bonus
del 50% sull'Irpefcon limite di
spesa a 96mila giure (dal 2-
g .. ai. 2016 , 36%). In caso di
interventi antisismici la
detrazione 2015 sale al 655f a
parità delle altre variabili

L'intervento , di manutenzione
ordinaria, ~né agevolato, a
meno che non si tratti di parti
comuni condominiali

Fino at 31 dicembre 2015:
bonus del 653f. su Irpef/Ires per
una detrazione massima di
60miìa curo e un limite di spesa
di 92.307,69 euro_ Dal 2016.
salvo proroghe, bonus del 36%

Fino ai 31 dicembre 2015 bonus
pari al 5051. suUIrpefsu una
spesa a 96mila oro. Dal 2016,
salvo proroghe, bonus del 36 -n-

Fino al 31 dicembre 2015:
bonus del 65 -'1. S. Irpef/Ites per
una detrazione massima di
60mila curo c un limite
massimo di spesa di 92307,69
curo per la quota relativa agli
infissi (con incremento di
isolamento)- Detrazione del
50% per le opere murarie

Fino al 31 dicembre 2015 bonus
pari al 503f sulf' Irpef con limite
di spesa a 96mi1a aure. Dai 1°
gennaio 2016, salvo
aggiornamenti normativi,
bonus del 36%

Fino al 31 dicembre 2015:
bonus del 65% su Irpef/Ires per
una detrazione massima di
60mila curo e un limite
massimo di spesa di 92.307,69
.uro. Dal 2016, salvo proroghe,
bonus de13696

Fino al 31 dicembre 2015:bonus
del 50-1. su Irpef Co. limite di
spesa di 96mila curo. Dal 1°
2016, salvo proroghe, bonus
del 363f,

Fino al 31 dicembre 2015: bonus
del 50f su Irpef con limite di
spesa di 96-ila giuro per una
detrazione massima di 48mila
giuro . Dai 2016, salvo
proroghe, bonus del365f

Fino ai 31 dicembre 2015 -
salvo aggiornamenti normativi -
detrazione Irpef del 505f,
applicabile a una spesa
massima di lOmila giuro, da
distribuire in 10 rate annuali

Fino a131 dicembre 2015:
bonus del 65-/. su Irpf/Ires
Dal I" gennaio 201.6, salvo
aggiornamenti normativi,
bonus dal 36-16

Fino al31 dicembre 2015 bonus
del 65-1- su Irpef/Ires per una
detrazione massima di 60mila
giuro e un limite di spesa di
92-307,69 giuro. Dal i° gennaio
2016, salvo aggiornamenti
normativi, bonus del 36%
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Il ministro e gli ecoreati:
via i divieti troppo severi
alle estrazioni petrolifere

Galletti: svolta storica, ma bisogna evitare eccessi

FRANCESCO GRIGNETTI
ROMA

Sarà la settimana degli
ecoreati. La Camera ini-
zia domani a votare la

nuova legge. Prima, però, co-
me annunciato da Renzi, il go-
verno vuole togliere dalla leg-
ge un divieto anomalo, intro-
dotto dal Senato. Spiega il mi-
nistro dell'Ambiente, Gian Lu-
ca Galletti, Udc-Ap: «Appog-
geremo quegli emendamenti,
di maggioranza come di oppo-
sizione, che chiedono di elimi-
nare il divieto all'uso della tec-
nica "air gun" per le prospezio-
ni petrolifere in mare. In pro-
posito non ho mai cambiato
idea, è una norma sbagliata».

Ministro Galletti , è davvero la
volta buona per vedere i reati
ambientali nel codice penale?

«Sì, ci siamo. t una occasione
storica che non possiamo per-
dere. Riconosco che la situa-
zione è non è più tollerabile».

Ricordiamolo : con la nuova leg-
ge, l'inquinamento ambientale
diventerà un reato grave, un
delitto che non si prescrive più
in pochi anni e che consente in-
dagini finalmente penetranti.

«E' vero. Con la sottovaluta-
zione del reato, sono stati altis-
simi i prezzi del nostro ecosi-
stema. E poi dobbiamo dare
una risposta alle vittime. Se il
Parlamento accetterà la pro-
posta del governo di cancella-
re quest'anomalo divieto, avre-
mo la legge entro poche setti-
mane. E penso che alla fine al
Senato non sarà neppure ne-
cessario il ricorso alla fiducia».

C'è però di mezzo lo scoglio del
cosiddetto "air gun", la tecnica

della cannonata d'aria sparata
in mare, che consente di indivi-
duare i giacimenti petroliferi.
Allo stato, per ogni "cannonata
d'aria" in mare si rischia fino a 3
anni.

«Saremmo l'unico Paese al
mondo con questo divieto. t
davvero una norma sbagliata,
che ripropone il sillogismo
dell'ambiente contrapposto
allo sviluppo. Ma così proce-
dendo, non potremo mai af-
frontare serenamente i temi
ambientali».

Si possono capire le proteste
del mondo petrolifero, mini-
stro. Ma nondimeno la tecnica
della "cannonata d'aria" è con-
troversa. Si sospetta che sia al-
l'origine dello spiaggiamento
di tante balene e delfini . L'ipote-
si è che i delicati organi dei
mammiferi marini restino dan-
neggiati dallo spostamento
d'acqua.

«E infatti noi abbiamo già in-
trodotto delle norme molto ri-
gorose, mutuate dalle indica-
zioni internazionali. Non per-
ché ci siano evidenze scientifi-
che di effetti sullo spiaggia-
mento dei cetacei, ma perché
la sola ipotesi ci obbliga al
principio di prudenza. Dev'es-
sere minimizzato ogni rischio
di effetti collaterali sulla fauna.
Già oggi, per utilizzare un "air
gun" ci devono essere degli os-
servatori indipendenti e misu-
re di precauzione. Per sovrap-
più, siccome per ogni ricerca
petrolifera dev'essere richie-
sta una Valutazione d'impatto
ambientale (sono circa 30 le ri-
chieste: 19 in fase di lavorazio-
ne e 14 in attesa della firma dei
ministri), una mia recente cir-
colare stabilisce che dovrà es-
sere svolta una ricerca zoolo-
gica per accertarsi che nel pe-
riodo e nell'area interessata
dalla tecnica dell'air gun non vi
sia presenza di mammiferi
marini. Ritengo che il nostro

Paese abbia così adottato la
normativa più rigorosa».

Il punto di fondo, ministro, so-
no le prospezioni petrolifere in
mare.

«Guardi, se in Italia vogliamo
vietare definitivamente le
estrazioni petrolifere, il Parla-
mento può anche farlo. Ma io
non condivido: mi sembra il ti-
pico caso in cui la scienza ri-
schia di scontrarsi con l'emoti-
vità. Anche sulle piattaforme
petrolifere abbiamo una nor-
mativa molto rigorosa. Ricor-
do a tutti che ai tempi del go-
verno Monti fu introdotto il di-
vieto di estrazione entro le 12
miglia dalla costa. Al prossimo
Consiglio dei ministri adotte-
remo la direttiva dell'Unione
europea sulle procedure di si-
curezza dell'estrazione in ma-
re. Detto questo, se le prospe-
zioni non si vietano, e se c'è
una procedura da applicare,
non è possibile che poi per ogni
singola richiesta si scateni una
polemica infinita».

Sono guerriglie giudiziarie.
«Il rischio in effetti è che l'Ita-
lia diventi un paese poco com-
prensibile per tutti, investitori
stranieri per primi. E non di-
mentichiamoci che intanto la
Croazia procede».

Saremmo l'unico
Paese al mondo con il
divieto del cosiddetto
"airgun", cannonata
d'aria sparata in mare,
per individuare i
giacimenti petroliferi

É davvero una norma
sbagliata, che
ripropone il sillogismo
dell'ambiente
contrapposto allo
sviluppo

Abbiamo già
introdotto delle norme
molto rigorose
secondo il principio di
prudenza. Dev'essere
minimizzato ogni

rischio di effetti
collaterali sulla fauna

Gian Luca Galletti
ministro dell'Ambiente
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sta dal ddl sugli
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in mare alla
ricerca
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Itakementi, Buzzi, Cementir: si cresce all'estero
I TRE LEADER DI SETTORE SI SONO
MESSI IN EVIDENZA N ON TANTO PER
ILMIGLI O ENTO DEI CONTI DEL
2014 QUANTO PERAVER" CAMBIATO
VERSO"ALLA STRATEGIA
INDUSTRIALE; DAUNA POLITICA
DIFENSIVAAUNA NUOVA
CANIPAGNAACQUISTI,
SOPRATTUTTO FUORI DALL'ITALIA

iucaPagni

ancora presto per parlare di in-
«Eversione di tendenza. E, in ogni

caso, non arriverà dg) TI ialia, dove il mer-
catohasoltai t:osmr ,o discendere, Male
aziende clietiaiin(i iiitoristrutturarsie
metterelebasi pc cre=scere ail'esteropo-
trebbero es s ere p roi i t e per intercettare i
primi accenni di ripresa. E le nostre ïm-
prese del settore cemento sono sicura-
mente tra queste». Così si esprime ïl rm .
sponsabilediunaprimaria;(7cietàdic.ori-
sulenza. Nonostante la crisi che ': ta c oll p i-
to pesantemente il settore delle cusiru-
zoni, sia nel settore privato dell'edilizia
sia in quello pubblico dei grandi appalti, i
"cementieri" italiani quotatinBorsavan-
no in controtendenza.

DaltalcementiaßuzziUnicerii perarri-
var e a Cementir, i tre leader ci cl sci € i care si
sono m e ss i i n evi d e nza n on t ant o p e n il mi-
glioramentodeir iatidel2014,fruttodiat-
tività di efficielica€nento e riduzione del
costì, ma per aver "cambiato verso" alla
strategiaindustriil : daunap olitica difen-
siva, rivolta soprai.iitiu al contenimento
delle spese e alla chitcstira degli impianti
non piir profittevç;ii, a tii ianuova campa-
gna rivolta alla crear it a per linee esterne.
Sia in Italia, ma sopraauttoall'estero.

Basi, c mettere in fila le ultime operazio-
ni conio€iïc;ate al mercato. In ordine di
tempo, asegnalacicolpomessoasegnoda
Italcerneei€i. La società bergamasca con-
trollata dalla famiglia Peseriti ha anrun-
ciato di aver rilevato altra,. e-so la propria
filiale nord americaiiaLsaroc.d_e
menti ceduti dal colusäo ai i1z ro Hulr_ im,
uno in New Jersey e l'altro nel Massacl ai-
setts, come imposto dall'Antitrust ameri-
cano alla Holcim dopo la fusione con il
gruppo Lafarge. In questo modo, Essroc
rafforzala sua posizione dïprincipalepro-
duttore della costa orientale degli U'sa,

Ad attività oltre confine sta guardando
ardii= Cementir. La società del gruppo
c.alta rune, negli ultimi anni, è stata la
più attiva nell'espandersi sui mercati
es € eri, ìnpartìcolare nel nordEuropa. Ma
non solo: l'azienda ha da poco dato il via
liberaaunaumento dicapitale d i 00mi-
lioni, cifra che ha aggiunto aLa lit;uicmtà
già disponibile. una riserva che si aggira
attorno al miliardo per fare nuove acqui-
sizioni, Non è un mistero ci ie Cem entirsi
sia fatta avanti per li -c et rznadesi di
Holcim, anche se il groppo s 4zzero ha
poi preferito cedere in blocco tutta una
serie dì attività a una società irlandese.
MailnordAmericanon èl'unica parte del
mondo cui stan noguardando i Caltagiro-
ne: anchel'Asaè uno degli obiettivi dove
si concentra la crescita del gruppo.

C'è chi guarda all'estero e chi è ancora
concentrato nel riassetto del settore in
Italia. Un mese fa, il consiglio di ammini-
strazione dì Buzzi Unicemha presentato
un'offerta da 120 milioni per rilevare il
99,5 per cento del capitale di Sai
uno tra i principali operatori del sei€ore
cemen toinitalia, attivo nelle regioni cen-
trali e settentrionali del paese, con una
quota del mercato domestico stimata in
circa il6 per cento.

Un'operazione che non ha sorpreso
gli addetti ailavori.ll consolidamento del

settore in Italia è tutt'altro che con eluso.
Basta ricordare cosa è avvenuto tra il
2008 e il20l3 in tutto il settore e, in parti-
colare, per le tre aziende quotate. Per
Italcementi, Buzzi e Cementir, la reces-
si one e il calo di domanda ha comporta-
te la rierd t;adi oltreun miliardo in termi-
ni t i lac: mir to complessivo. La proiezio-
ne internazionale delle tre società ha
contenuto i danni, mentre in Italia è sta-
to necessarioun piano da lacrime e san-
gueper limitareleperdite e cheha porta-

to alla chiusuradi unaventin adiimpian-
ti su 60. Enon è escluso che non ci siaun
ulteriore ridimensionamento, visto che
In lirodirione è ancora sovi adimensio-
na ta ri Spetto alla do inali da.

lri seguito alla crisi, gli investimenti
pubblici - secondo i dati diAitec, l'asso-
eiazione di categoria - sono calati del 40
per cento. Ln s i v o ile per l settore del-
le costruzioni private nell'edilizia: secon-
do i dati lstat t,e nel 2007 erano state regï-
strate 250mila nuove abitazioni, l'anno
scorso iinumero è sceso aquota 53mila.

Più nel complesso, fatta 100 la produ-
zione di cemento riferita all'anno 2010, in
Italiaïl calo è del38 per cento, mentre per
la Francia il calo è solo di dodici punti, e
mentrelaGermaniahagiàrecuperato tut-
to ilterreno pendutoedètomatasopra li-
velli di quattro anni fa.

Ecco sp negato perché non è l'Italia - e
non lo s arsa nemmeno nei prossimi anni-
aguidare il rilancio del settore. li recupe-
ro di red litività dell'ultima anno, perle
tre quo' ate a PiazzaAffari, passa perle at-
tiv tà est ere. Anche gli ulrirri i h i l t rici pre-
sentatirappresentano idra ittiazione in
miglioramento, Chi ap-pare più avanti nel
processo di rilancio è Cementir, proprio
perlina presenzaescera pi ti differenziata,
sebbene delle tre soci età sia la pili picco-
la in termini assoltiti. Nel 2014, il Mol ha
contiritiato a crescere (r 13,4% nel 2014, a
quota 192,4 milioni) corre l'utile netto
(iÎ,U a71,1mi1il3Fli.

Italo riirenu lia cl riuso il 2014 con una
perdit an ettadï 48,9 milioni, ma dimezza-
ta rispetto al 2013. Sotto il profilo operati-
vo il Mol segna un rialzo del 3,2% a649,1
milioni e il risultato operativo sale del
42,3% a226,7 milioni, tornando acrescere
«dopo 7 annidi contrazione dovuti agli ef-
fetti della crisi economica, nonostante
permangano alcuni segnali di difficoltà
nei mercati europei>r.

Segnalipositiviperßtrzri: gli analisti di
Goldman hanno alzata ri aetti,,amente
del 2 e del 5% le stime sui margini del
grupp o p er il 2015 ep eri12016, citain do un
miglioramento del mercato italiano che
prepara H terreno per una nuova campa-
gna di fusioni e acquisizioni.

é,s APAM4ïbCNEë0.UMATA
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2.156,7 2.588,2

1.062 ,7
948 8 --- --------

Ita#cementi

120,5

I

:1 ir, i , . ra, C arlo Peserltl (1)
I. ,. -; dente Italcementl
e Fr ~ +Craltaffir~ jr (2)
p rr,s mente e amministratore
delegato di +Gementlr

BUZZI UNICEM I. BORSA

1 92,4 71,6

Unlceii

ITALCEMENTI IN PIAZZA AFFUI

'14 & AN . Di. Dica Fß®-'15
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Le smarL city
L'UMPI DI CATTOLICA, CHE
HA BREVETTATO UN SISTEMA
DI LAMPIONI INTELLIGENTI
EMULTIFUNZIONE, APRE
UN CENTRO DI RICERCA
NELLA SILICONVALLEY

Laura Serlon!

L Paerrpnrir;iliPirntaRaisiaPa-
lermo e il ponte veneziano di

Calatrava, cinuueniila chilometri di
autostrade di H e;ino i Tnito , Belgio,
Austria fino a alc nicc o in Grecia e
Kuala Lunipiir in Malesia , ii Princi-
pato diAndorra la collina del Cristo
Redentore di Rio de Janeiro nonché
Mecca e Medina : i lampioni intelli-
genti dell'azienda romagnola Urnl ii
hanno e olonizzalonlezzi]iiundo. L
sono approvati nell Silicon Valley
dovela.-ocactactiIattolica1iaavvia
to on l,iboiau;iio d'ettellenva ])ci
diffoncere le tecnologie nurrlc f;t
¡tn1 Oeglil sa. Fiore all'occhielloèil
S1dt:iiri Aliiius, installalo so iU LLO
milionedi Lunpfioninel inondo, clic
r'nrrtiei ii e la p-'c lane ilei pi io ii 11 il e
da rei noto coiila possibilita di per-

care (lii'intuizione vanttg-
giosapcri (;ori inni; l'azi enda assicu-

L'r3mmi-
nistratore
dele.gato
di Umpi,
Gianluea
Moretti

LE SMART CIfIES

IM PUNTI LUCE IN ITALIA i i min

n PUNTI LUCE IN EUROPA 120 min

n LAMPIONI INTELLIGENTI
r-()araílaINSTALLATI IN EUROPA

COSTO PEt LAIOPIONE 250 curo

RIsparmlo energetico (euro all anno i

N COMUNE DI 5.000 AB . 2 5 mila

r: COMUNE Ol 1M00 AB. 50 mil«

o COMUNE DI 50.000 AB, 250 mila

ra che la tecnol ol;ia garantisce un'e-
c onan _ia s ull-a bulle Ctaffno al5(l%. Se
è 'aero, l'irmïa pilo risparmiare 270
niilioriil'anno l'inv,;irnentodi25ip
euu a laiiiliionesip,>I lietobbenel-
l'arcodi 5-r anni. Senza considerare
in 'ant i F;iiritermitiidiinÇquinamen-
to ainliieiitale: nel nostro Paese di-
niinuirebhero di 2,6 milioni dì ton-
rrellaieieernisGiorrïdiCa2,i125%.

U n pzdc atradale, grazie auna sca-
tol etta grande coin e nn cellulare col-

ai cavo dell'alimentazione, si
trasfornia in Lina miniera . Niente

oie sbarcano negli Usa
scaviné nuovi cablaggi : con l'uso dì
cucllcclic ]t spcrtïclriamano"on

e i o n vo; i l i a i e' ,1, r rota, elettrica del-
I'illunlinazione pubblica viene utï-
lizz racoiiieretee i potenzialei
enorme inltaliacisono 11 milionidi
puirtiluee , l2Orr_iiiorüinEuropac52
ni ilioni negli Stati Uniti - Il ] a n i li iene
diventa una piattaforma Internet fi-
nalizzata sia al risparmia energel i co
e ani bientale sia ai servizi p er i citta-
dini , dalla videosorveglianza al nio-
nitaraggia c eltraffico , dal controllo
canto J'alclaandono dell'immondi
zia al rilevrulienio dei dissesti idro-
geologici. Non e fantascienza: ad
Amsterdamvenpono utiìiLLati come
ricaricaperlebicit-letrriche , a Lisbo-
na come h ©Ispot vvi-fi , a Salonicco
sono toleminformativipei i lui,isii.

InArabia Sauditacon Miri o s ee sta-
to risolto il problema dei forti di ra-
n ie. i s eli-uri dei lampioni sega clan o
alla centrale dove è avvenuta iinter-
ru z ione di corrente . Eilbusines s del -
le Li it intelligenti : 3,4 miliai cli di
collari già stanziati da Bararle I Iba-
i na, An i uillardi di curo nel t r
deIl'UceU 1n milioni di posti di Ian o
ro nel rronido. Araipionieri di quota
grani ticoct01o nutile inserirsi I'ilni-
pi: con i'i scrizione 'percooptazï(nc)

alLrr_rete«'(;rjinìcfhrÙrjCIlcrlicuí 3llO/

U/iclcttt jndír,) , pricsúr,iosa fonda-
pinne i'-i tiii,u r_il presidente l'i-
senhoin,er nel 1955, è entrata nel
(.lolla delle imprese mondiali.
L'amministratore delegato Gianlu-
ca Moretti il prossimo mese volerà a
Washington invitai il dall'ambascia-
tore Usa, John l'hillip-, Pier un con-
vegno sulle " 5rnart Cities-The Glo-
bai City Teams Challenge Festival"
dove presenterà il suo progetto dì
lamploneintelligente . «Eun sistema

spiega Mo retti - di comunicazione
innorativa. Connettere i punti luce
delle citali significa connettere stra-
de, isolati , quartieri e agevolare lo
scanda lo di infarmazionitra cittadi-
ni e amministrazioni ». Gli esempi
sano ïanti. Se si colloca il sensore
ilentro unracnOneti o.ii i.unpioneri-
leva q Jand'è pieno.Oppure Ln sen-
sore ili-etiua nell'asfallu individua
l'auto parclieggiarr sulle -ostatarff-
fa ta, dialoga col lai pi one e conlate-
le _amera e invia il nuiiieio di targa
alla centrale-allucentraled 'O nipiliL.nl'aniconl'in-
ifir >i'inne rlel I'i ü l io effel i ieri di oc-
cupazione del sueio pubblíco .Dalla
luce parie la riv(,1uzione delle città
intelligenti.
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Medici, è
sulla responsabilità
patrimoniale

LACATEGORIAÈ IN AGITAZIONE
IN MERITO ALLA POSSIBILITÀ
DI RISPONDERE
DIRETTAMENTE ANCHE PER
GLIACCERTAMENT1
"INAPPROPRIATT" DEI
PAZIENTI. L'AUMENTO DEL
PREMIO ASSICURATIVO

Stefani Pescarmona

]asso indietro delle Regioni
sulla responsaliiIitá pan•i-

monialedeimedici clreprescrivc
no prestazioniinappropriate. Do-
pii l')'nteivento delministro ds11.:
5aluteßeatrice Lorenzin, leRegio-
ni hanno fai to dietrofron i, mail te-
marestacaldo. «IInitrostaunpo'
rientrando ma noi restiamo sul
piede di guerra : 11 I cn i a i i ti o c e sta-
to e questo ci preoccupa molto»,
commenta Maurizio ` cassola. vi-
cepresidente della Federazione
nazionale degli ordini dei medici
chirurghi e degli odonu)iatri
(Fnomceol, che parla di una "si
tuazioneluida ".Rispetto -il primo
documento, nelle ultir_ieversioni,
«l'even tua1N prrvvedimentì)disci
plinare àrïen trato nell'ambito del-
le rispettive convenzioni e dei ri-
spettivi contratti - spiega Scassola

- Quito significa che non si colpi-
sce il singolo medico in forma di-
retta; H medico prrh; essere sanzio-
n ato r ol o attraverso u ripercorso di
verifica della appropriatezzapre-
scrïttiva svolto u l'intorno delle
singole aziende niss (unità locale
socio- sanitaria, ndr)».

Il tema della responsabilità pa-
trimoniale dei medici è di estrema
attualità. «Già oggi esiste una re-
sponsal)illiaapairimonialeperifar-
maci , pere u i seil medie . o prescrive
farmaci inappropriati , senza se-

guire i criteri definiti dall 'Alfa (1'A-
genzïa italiana del farmaco, ndr) è
tenuto a rimbbors: arli, secondo i
meccanismi previsti nell'accordo
collettivo nazionale - spiega Gia-
como Milillo , segretario generale
nazionale della Federazione italia-
na medici di medicina generale
(Fimmg) - Mamentrequestomec-
cani smo ora vale solo p er i farro a-
ci, conl ' emendamento si sarebbe
estesa la responsabilità patrimo-
niale a tutte le prestazioni : quindi
anche ai ricoveri ospedalieri». Con

Qui sotto, Maurizio Scassola (.1), vicepresidente
di Fnnmceo e Giacomo Mi1illo l2 ),;,egretario
g, rr•rale nazionale Fimmg

un neievalc aggravio di ri ponsa-
bilitàperi medici.

«In questo modo si mette in cri-
si il rapporto di fiducia tra medico
eI) aziende e si mina la qualità el'ef-
ficacia delle core» prosegue Scas-
soli, cilepoïricorrl tcrle gliopera-
tori sanitari sono pia da ter ipo sot-
to stress e che le pretese delle Re-
gioni, volte a risparmiare ulla sa-
nitàperfronte ;g,;iare deiicitdi bi-
lancio, vanno ad a, pii mipere
ulteriore tensione a una prof ess io
ne dove, per garantire risultati in

I MEDICI IN ITALIA

331.622
AM

aa2,aa9
716.795

termini di salute, servono sidurez-
za eserenità s i r llavoro e nonuncli-
ma intimidatorio.

«Ci seno siatedellesentenzee re
hannoiniposto aimedïciflrimbor-
so dei danni patrimoniali", dic ii ia .
i aliti i l i o S i efl ar o, ad di Assimedi-
ci, broker specializzato inrespon-
saliilita sanitaria, che assicura 83
mila medici inflitta Italia. Motivo
per eui i medici ci trovano da una
pane i fin-ili pnntaii della magï-
str-attra e Ball altra quelli dell'a-
zrenda. [n ci.e modo possono assi-
stere ec Lirare la persona? «Inun so-
lo modo, prescrivendo quello rie
l'azienda consente sii rireilario
rossoe suricettario i,ianc i, c ibridi
atotale carico del'arsis ti io, quello
che l'azienda non consente ria
cheil medico deve comunquepre-
scrivere per evitare di incorrere in
responsabilità - risponde Milllo-
Le Regioni vogliono tagliare sulle

853.724
7.602

35Q.292

P

prestazioni e stanno smani e â an-
do l` assistenza sanitaria ptllil)lica,
spostando sempre dipi issi, tema
verso le assicurazioni priva t e».

All'interno di questacomplicata
situazione, «gli operatori sanitari
stanno attivando diverse forme di
a,sictiiazione<<, dichiara Steffano.
l'er bruker e compagnie di assicu-
razione si aprono qu indi nuovi
spazi. «Anche se non obbliigato, il
medico si troveràco=trotto a so ito-
scrivere, in aggiunta alla classica
Re professionale , anche tura co-
perttlra as sicurato a peridannipa-
trimoniali», pniseptie Steffano.
Ancora difficile quan iilicare il co-
sto ulteriore . ,,Si parla di un incre-
mento di 250 -31)0 etto pari a un
aumento de150' o piì: sul preinio
annuo delle attuali pulirLe», stima
Steffano.

Inaiutopotrelibe iirriv,_rrelatec-
nologia . «Gli investimeriti in tec-
nologia rappresentano il driver
principale per migliorare l'effi-
cienzadel sistema, contenere ilri-
schio di fornire pres faz ioni non in
linea con leesigenzedelsingoloca-
so e o ttir riz , pire le spose perla sa-
urta», af erm aFaustoManzana,ad
di Gpi, gruppo leader nei servizi
tecnologici per la sanità , parteci-
pato da Orizzonte Sgr. Dalla lette -
raturainternazionale si evince che
i trattamenti sanitari producono
nei pazienti ricoverati numerosi
eventi avversi: I su 5 sono conse-
guenza di errori commessi duran-
te il processo di prescrizione e
somministrazione delle terapie.
«Con un sistemadi controlloinfor-
matico, il 65% degli eventi avversi
potrebbe essere evitato. Senza
contare i risparmi .,olla spesa far-
macer Utica, Glie prstreb. )ero arriva-
re al 18%».

A
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Lombardia e Sicilia . regine del mattone
l'abitazione-tipo è di cento metri quadri

ILCENSIMENTO DELL'ISTAT
É STATOANALIZzATO
DA TECNC}B ÜRSA_ EM FRGF
CHE IN ITALIAESISTnPv cD
OLTRE 14 MILIONI DI EDIFICI
PnCI II SONO QUELLI
ABBAND ONATI. E UN QUARTO
DFI LE COSTRUZIONI
SI TROVANO PPE SE l`ÿTt
IN SOLE DUE REGIONI

Luca Pahnieri

Milano
I1 censimento dell 1' tat

sulle abitazioni italiane è
un punto di partenza fonda-
mentale per tracciare un'ana-
lisiapprofonditadelle abitudi-
ni nostrane nel campo immo-
b ili a re. iU n'i ri iz i ativa in tal seri-
-o e stata realizzata da Tecno-
l,oi sache 1 a etiamii iato irisul-
tali dell'ultimo censimento,
datato 2011.

Daidatiemerge che in Italia
esistono 14 milioni e 452.680
edifici e 63.115 complessi di
edifici, per un totale di 14 mi-
lioni e 515.795 unità. A livello
geografico il 25,2% di questi
edifici si trovano al sud, il
22,6% nel nord-ovest, il 19,3%
nel nord-est, il 16,9% al centro
e il restante 16,1% nelle isole.
Molto interessante il dato ri-
guardante la concentrazione,
visto che circa un quarto delle
costruzioni si trovano presen-
ti in sole due regioni, la Lom-
bardia (12,2%) e la Sicilia
(11,9%). L'area geografica in
cui l'inrreinentri è stat o mag-
giore rispetto al precedente
censimento, svoltosi nel2001,
è risultataiiivece essere il cen-
tro (16,6%), seguita dal nord-
o\est e dal nord-esl (14,8%),
con in sodale isole (111%) e, in-
fine, il sud (10,3%).

>ere tra nto riguardalo stato
d'ti ,o degli edifici emerge in-
vece i lie iuellieffettivamente
utilizzati sono 13 milioni e
763.6 57, ossia il 94,81, del to-
tale, con una crescita rispetto
al precedente decennio,
quando erano il 92,9eß:. Una
statistica interessante, che
conferma come gli edifici ab-
bandonati o non usati siano
molto pochi nel nostro paese.
Emerge poi che in dalia
F88,5% sono adibitia uso resi-
denziale, il 5,1% sono desti-
nati ad altro tipo di utilizzo
non meglio specificato, il

2,2% a uso prodi ittivo e 1'1,8%
a quello turistico irícreativo e
direzionale/terziario.

Gli edifici residenziali sono
complessivamente 12 milioni
e 187.698 e la concentrazione
maggiore si trova in Lombar-
dia (12,2%®) e in Sicilia (11,7%),
mentre quella piïibassa sitro-
vainValle dAosta (0,4%) e Mo-

lise (0,9%). In media negli edi-
fici a uso residenziale ci sono
2,6 abitazioni e la situazione
appare assai disomogenea,
passando dalle 4,1 abitazioni
cella Liguria a11'1,8 della Sar-
degna. In Italia poi il 9,4% del-
lapopolazione alloggia in abi-
tazioni situate in edifici resi-
denziali costruiti prima del
1919; il 7,9% in edifici realizza-
ti tra 111919 e il 1945, il 13,2% in
quelli edificati tra il 1946 e il
1960 ; il 38,8% tra 1961 e il 1980;
il 22,3% tra il 1981 e il 2000 e il
restante 8,4% tra il 2001 e il
2011. Gli edifici più vecchi so-
no quelli liguri (piü della metà
delle persone residenti in fa-
miglia vive in edifici costruiti
prima del 1960) mentre i più
nuovi sono in Sardegna,

Abruzzo, Lombardia, Emilia
Romagna, TrentinoAltoAdige
e Veneto, con circa il 10 "; , delle
famiglie che vivono in edifici
risalenti apartire ci,-il 2000.

Dai dati Istat risulta che in
Italia sono state censite
31.208.161 abitazioni di cui
24.141.324 sono occupate da
persone residenti, ossia il
77,3%. Neiseima;_;gioriComu-
ni italiani la percentuale è no-
tevolmenl e si i li e riore a quella
nazionale, concentrando il
10,6% delle abitazioni e il
12,5%4 di quelle occupate dare-
sidenti. Dal confronto con il
censime ii l o i l el 2001 le abita-
zioni sono complessivamente
aumentate del 14,3%. A livello
regionale gliincrementipiù si-
gnificativi si sono avuti inUm-

bria (20,9%), Veneto ( 19,3%) e
Marche (19,1%). Perquannto ri-
guarda le abitazioni occupate
da persone residenti sono au-
mentate dell ' 11,5% e le varia-
zioni più rilevanti si sono regi-
strate nel Lazio (16,2%) e in
Umbria (15%).

L'analisi riguarda anche i
proprietari degli edifici italia-
ni. Daidatidelcetisimentovie-
ne fuori che il li3,3' delle case
sono detenute r la persone fisi-
che, il 2, .`, da Iacp o aziende
per il territorio , l'1,5, da im-
preseosocietü,l'1,3`' daStato,
Regioni, Province o Comuni,
104,d' dacrioperati eedilizie,
lo 4,2% da enti previdenziali e
il restante 0,7 ;iD da altre figure
non specificate . A livello di ri-
partizione territoriale emerge
come nelNord-Ovestsia altala
presenza di abitazioni di pro-
prietá di imprese o risiedi e
cooperative edilizie, al (:entro
quella di enti previtlen Lia li e al
Sud quella di Statu, Regioni,
Province o Comuni e Iacp o
aziende per il territorio.

Per quanto riguarda la su-
perficie, le abitazioni occupa-
te dal residenti inltaliapossie-
doiio una media di 99,3 metri
ciiar rati : nel nord- estlasu-
perficie sale a 105,2 mq e nelle
isole a 100,9 mq, al contrario
nel nord-ovest scende a 95,8
mqe al centro x97,3 mq . Ilcen-
simento evidenzia anche circa
i tre quarti delle case italiane
utilizzate residenzialmente
hanno datreasili ciues taiize.Il
2% sono composte da una so-
la stanza, il 10,3% r'a due, il
20,6% da tre , il 30,7% da quat-
tro, il 21,4% da cinque stanze e
il restante 15% da sei o più
stanze . Statistica rilevante ri-
guarda il fatto che il numero
medio di stanze scende se si
considerano le abitazioni pre-
se in affitto: in questo caso in-
fatti si registra il valore massi-
mo al sitcl doceilnumero me-
dio di stanze per abitazione è
pari solo a 3,82 . Per conclude-
re il numero medio di abitanti
per stanza, che in Italia è pari a
0,57, valore che sale allo0,68 se
si considerano solo le abita-
zioni in affitto e scende allo
0,55 per quelle dipropri  ià.

tATA
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HEDA]

IMMOBILI ABBANDONATI
Gli edifici effettivamente utilizzati sono 13 milioni e
763.857, ossia il 94,8% del totale. Quelli abbandonati
o non usati sono mol to pochi nel nostro paese

LASu PERFICIE
Le abitazioni occupate dai residenti in Italia possiedono
una media di 99,3 metri quadrati: nel Nord Est la
superficiesele a 105,2 mq e nelle isole a 100,9 mq

PROPRI E1 ARI
Dai dati del censimento ii•ni-`u eri chi' il 9,1 delle
case sono detenute da persone fisiche, il 2,7%dß Iacp
o aziende par il territorio, l' 1, 515 da imprese o società

MERCATO IMMOBILIARE LE PREVISIONI PER 112016 var . °« anrLaíi dai prezzi i correnti grandi citká
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Meccanismi I consigli degli esperti per sfruttare il patrimonio ideativo

Così laregisá°azione
protegge da contraffazioni
Depositare marchi e disegni costa poco più di 1.500 euro
Poi serve un'attenta manutenzione dei beni immateria

DI LUCIO TORRI

J
1 primo consiglio che danno ai
loro clienti, così come un buon
dottore ama fare con i suoi pa-
zienti, è che prevenire è me-

glio che curare. Gli strumenti che le
aziende possono mettere in campo
per tutelarsi da furti e contraffazio-
ni, concordano i consulenti in pro-
prietà industriale e intellettuale, so-
no diversi. «II deposito del brevetto
di invenzione è l'arma più efficace
per salvaguardare in Italia ed Euro-
pa quelle invenzioni che hanno le
potenzialità di avere un'applicazio-
ne industriale. Esiste poi anche il
brevetto per modello di utilità, nel
caso emerga la necessità di proteg-
gere soluzioni di miglioramento di
un prodotto già esistente, anche se
la sua validità è limitata ai confini
nazionali», spiega Enrico Zanoli,
socio font' 'ore di Zanoli Gia ini.

A differenza delle procedure per
la breveti zione, lunghe, complica-
te e costose, registrare disegni e
marchi comunitari risulta più sem-
plice ed economico. «La registra-
zione assistita presso l'Ufficio per
l'armonizzazione nel mercato inter-
no (Uami) ha un prezzo che va dai
1.500 ai 1.700 curo e vale in 25 Pae-
si: il rapporto tra costi e benefici è
evidente», dice Diego Pallini Ger-
vasi, presidente di Notarbartolo
Gervasi. La convalida dell'Uami, la
cui sede si trova ad Alicante, in Spa-
gna, ha valore infatti in tutta l'Unio-
ne Europea a differenza del sistema
brevettaale imperniato sull'Euro-
pean Patent Office. «Ora però, mi-
che per quanto riguarda i brevetti,
la prevista istituzione del Tribunale
unitario europeo e il nuovo brevet-
to continentale renderanno le pro-
cedure per le imprese più semplici
e probabilmente più economiche>,
dice Pallini Gervasi.

Oltre al deposito brevettuale, le
aziende possono adottare altre mi-
sure preventive per cautelarsi da
possibili sottrazioni di informazio-
ni sensibili. «E sempre consigliabi-
le mettere in atto comportamenti
attenti ed accorti in combinazione
con idonee strategie di deposito e
registrazione. Come la gestione ef-
ficace della riservatezza, sia nelle
relazioni con soggetti esterni, come
i partner e i fornitori, sia con i pro-
pri dipendenti», sottolinea Matteo
Baroni, consulente in proprietà in-
dustriale di Metronconsult. Inoltre,
è saggio prestare attenzione alla
tempistica per la divulgazione di

quelle informazioni che devono co-
munque essere rese pubbliche. E
completare le operazioni di deposi-
to prima che questo avvenga.

«Per razionalizzare le spese de-
dicate alla proprietà industriale, e
liberare quote di budget per inve-
stimenti successivi, è consigliabile
fare periodicamente controlli sul-
l'allineamento tra il business del-
l'azienda e il portfolio di titoli di
proprietà industriale. I brevetti, i
modelli, il design o i marchi che
non risultano più di interesse po-
tranno essere abbandonati, così da
eliminare le relative spese, oppure
potranno essere venduti o dati in li-
cenza, ad esempio nel caso in cui ri-
guardino una tecnologia superata
ma di interesse per concorrenti che
operano in segmenti di mercato
differenti», spiega Baroni

Un altro strumento di tutela a
cui è le imprese possono ricorrere è
il segreto industriale. «In un conte-

sto di libera concorrenza e globaliz-
zazione dei mercati, è un fattore che
riveste un ruolo strategico per le
imprese, unitamente alla protezio-
ne e difesa delle proprie innovazio-
ni e delle nuove soluzioni dice
Davide Luigi Petraz, co-managing
partner di Glp . Ogni impresa
detiene dei segreti generati durante
la propria attività imprenditoriale:
dall'attività di ricerca di un prodot-
to alla sua commercializzazione, è
lunga la serie delle conoscenze che
possono essere non brevettabili, a
prescindere che ciò sia legato ad
una libera scelta oppure per vinco-
lo legislativo. Queste conoscenze
rappresentano un grande valore
economico. Considerando la rapi-
dità con cui muta la tecnologia, la
protezione del segreto industriale,
in alcuni casi, rappresenta il diritto
di privativa più attrattivo e facil-
mente accessibile».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Brevetti Pagina 43



E settori produttivi più attivi nei canapo dei brevetti per omero di domande
presentate aii'European Patent.Office nei 2014

-------------------- -------------------- -------------------- ------------------- --------------------

Brevetti Pagina 44



Analisi Hi tech per il solare, sistemi di controllo dell'inquinamento: sono il 9,5% dei brevetti depositati

L'energia verde tira favolata
alle invenzioni Made in Italy
Fine del ciclo negativo: nel 2014 sono tornate a crescere le richieste di registrazione
Movimentazione e trasporti i settori leader. II Bel Paese undicesimo al mondo
DI LUCIO TORRI

S

ono più di 2.200 i
brevetti legati alle
tecnologie verdi che
l'Italia ha depositato

in Europa dal 2009 al terzo
trimestre del 2014. Secondo
i dati elaborati da Dintec, il
consorzio per l'innovazione
tecnologica di 1 Inioncamere
ed Enea, e presentati al con
vegno «Aspettando Expo
2015, Green Economy 2.0»
organizzato da VedoGreen,
la loro quota sul totale delle
domande nazionali pubbli-
cate nel periodo dall'Euro
pean Patent Office (Epa) ha
così raggiunto il 9,50/,,. Pur
con un andamento altale-
nante, il trend di crescita
continua a consolidarsi e
pare destinato a proseguire.

Il dato si confronta oltre-
tutto con il calo generale re
gistrato negli ultimi anni
dai brevetti nazionali: solo
nel 2014 l'Italia è tornata al
segno più, in materia di ri-
chieste di registrazione al-
l'Epo, ponendo fine a un ci
clo negativo che proseguiva

Solo il 2% delle
domande
presentate all'Epo
è di origine italiana

da diversi anni, mala cresci-
ta è stata comunque mode-
sta, più 0,50/,,. Il Bel Paese ha
inviato lo scorso anno all'or
ganismo di Monaco di Ba-
viera il 20/,, di tutte le richie-
ste pervenute dal mondo e
ha confermato così la sua
undicesima posizione, e
dunque l'uscita dalle prime
dieci posizioni della classifi-
ca, tra i paesi che hanno
inoltrato una domanda bre
vettuale. Inoltre, se si guar-
da il ranking relativo alle ri-
chieste di brevetto europeo
per milione di abitanti, il
nostro paese, con 59 do-
mande, si posiziona al di
ciannovesimo posto, molto
lontano dalla media euro-
pea (131 richieste ogni mi-
lione di abitanti).

Le tecnologie verdi con-
tribuiscono dunque, e pro
babilmente continueranno
sempre più a farlo, a tirare
la volata al sistema brevet-
tuale italiano. Le soluzioni
green sono presenti tra l'al-
tro in quei settori dove la
nostra capacità di inventiva
è più marcata, a partire dai
primi due della classifica
elaborata dall'Epo: la movi-
mentazione, ovvero l'8% di
tutte le richieste provenienti
dall'Italia, e i trasporti, la
cui quota è passata nel giro
di un anno dal 6 al 70/,,. Que
st'ultimo comparto è stato
tra l'altro quello che ha mes-
so a segno l'incremento più
importante, +16°1/ò°, davanti a
motori, pompe e turbine
(+12%), un'altra area dove
gli investimenti in tecnolo-
gie ecocompatibili risultano
in forte aumento.

A livello internazionale
d'altronde la mole di inve-
stimenti riservata al settore
green è sempre più ingente:
solo per quanto riguarda le
installazioni per le rinnova
bili, secondo l'International
Energy Agency, sono stati
spesi lo scorso anno in tutto
il globo 310 miliardi di dol-
lari. Nonostante gli indica-
tori siano positivi, anche in
questo campo l'Italia non
riesce però a colmare il gap
con i paesi più avanzati.

«Nelle invenzioni industria-
li siamo più competitivi so-
prattutto nell'area processi
della filiera dell'efficienza
energetica, mentre nell'ara
bito delle installazioni per le
energie rinnovabili scontia-
mo gli errori della politica
industriale degli anni pas
sati - osserva Vittorio
Chiesa, direttore Energy
Strategy Group del Politec-
nico di Milano -. Purtrop-
po, infatti, non abbiamo sa-
puto affiancare al sistema di
forte incentivazione alle in-
stallazioni messo in atto ne-
gli anni passati, una politica
di sviluppo dell'industria
delle energie rinnovabili.
ALbiamo così perso il treno,
tanto che la produzione del-
le tecnologie per fotovoltai-
co, eolico e biornasse, è oggi
concentrata nelle mani del-
le multinazionali stranie-
re».

In Italia in effetti le risor-
se destinate alle tecnologie
per le energie rinnovabili
hanno raggiunto nel 2014 i
2 miliardi, in forte calo ri-
spetto ai 5 miliardi del 2013,

soprattutto a causa della ri-
duzione dei meccanismi di
incentivazione. Ben più flo
rido è stato invece il merca-
to dell'efficienza energetica:
nel 2014 ha potuto contare
su investimenti compresi
tra i 7 e gli 8 miliardi, in cre-
scita rispetto agli anni pas
sati.

In Italia, tra il 2009 e il
2013, le domande di brevet-
to presentate delle aziende
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green sono ancora ricondu-
cibili in primo luogo alle
tecnologie per la produzio
ne energetica da solare
(16,7°ío sul totale ), mentre
l'eolico occupa solo la nona
posizione (4°1/ò°).

Sempre secondo le ela-
borazioni di Dintec, in se-
conda posizione si piazzano
i sistemi per il controllo del-
l'inquinamento (13°o), da
vanti alle soluzioni logisti-
che per ridurre gli sposta-
menti casa-lavoro (7,60/,) e
ai biocarburanti (7,1°1/ò°). Le

soluzioni gestionali votate
all'efficienza energetica (co
me l'isolamento termico in
edilizia e l'illuminazione di
nuova generazione) occu-
pano un ruolo di rilievo,
mentre la ricerca italiana è
meno creativa nell'ambito
delle tecnologie per l'agri-
coltura e la gestione del
suolo, così come per la pro
duzione energetica nuclea-
re, considerata verde dagli
strumenti internazionali di
analisi dei brevetti in quan-
to a bassa emissione di C02.

LA FORZA DELL`AMDIENTE
Le domando italiane di brevetto grpen pubblica.te e:II'Epa
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